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Inizia male il 2024 in ambito di
violenza sulle donne. Nella gior-
nata di ieri registriamo gravi
episodi di maltrattamenti e di
violenze. Il primo caso si è svol-
to ad Ardea. I Carabinieri di
Marina Tor San Lorenzo hanno
arrestato un 31enne sudamerica-
no per maltrattamenti in fami-
glia e sequestro di persona nei
confronti della compagna.
L’altra mattina, la vittima, sua
connazionale 26enne, ha denun-
ciato ai Carabinieri una serie di
comportamenti vessatori subiti.
In particolare, nel corso della
precedente notte, al culmine di
una lite, l’uomo l’avrebbe ripe-
tutamente percossa e chiusa in
bagno, bloccandola e impeden-
dole di uscire per tutta la notte.
La donna, successivamente, si è
recata prima al pronto soccorso,
dove è stata medicata per le
lesioni subite e dimessa con un
referto medico di 15 giorni di
prognosi, e, subito dopo, presso
la locale Stazione dei
Carabinieri. Durante la stesura
della querela, la vittima ha forni-
to anche un video, che i militari
hanno acquisito, registrato a
insaputa del 31enne in cui veni-
vano documentate le sue azioni
violente. In tal modo, i militari
hanno proceduto con l’arresto in
flagranza differita, previsto dal-
l’art. 382 bis C.P.P. ed applicabi-
le proprio in casi di maltratta-
menti o atti persecutori. L’uomo,
già in regime di detenzione
domiciliare presso la sua abita-
zione per altra causa, è stato tra-
dotto presso il carcere di Velletri.
Si precisa che, considerato lo
stato del procedimento, indagini
preliminari, l’indagato deve
considerarsi innocente fino ad
eventuale sentenza definitiva.
Il secondo episodio si è svolto al
centro di Roma. Una donna è
stata aggredita davanti a centi-
naia di turisti che affollavano -
nonostante l’ora serale - la
Fontana di Trevi. Vittima di un
35enne polacco la sua ex compa-
gna, una connazionale di 27,
stretta al collo e colpita sul viso
da quello che una volta era il suo
fidanzato. Due turisti, in vacan-
za nella Capitale con una comiti-
va di amici arrivati a Roma dalla
Polonia. Sono stati gli agenti del

Un lungo, infinito, commosso applauso ha salutato sulle
note della canzone di Piero Marras ‘Quando Gigi Riva torne-
rà’ l’uscita del feretro dopo i funerali del campione rossoblu
e azzurro che si sono svolti ieri. Amatissimo in Sardegna,
adorato dai cagliaritani: a Cagliari Gigi Riva aveva trovato la
sua casa, e qui tutti lo riconoscono come figlio della terra che
aveva scelto. A sostenere la bara, anche il portiere campione
del mondo 2006 Gigi Buffon. In lacrime i compagni di squa-
dra del Cagliari. Dalla folla è salito il coro “Gigi Gigi”, poi il
commovente coro dei tifosi della curva nord. “Un Gigi Riva,
c’è solo un Gigi Riva” hanno cantato prima che la bara fosse
depositata sull’auto diretta al cimitero monumentale di
Bonaria dove è stata seppellita con una cerimonia privata.
Fuori dalla basilica di Nostra Signora di Bonaria, gremita,
fra le 35 e le 40mila persone almeno. Un centinaio di rose a
forma di cuore sono arrivate da parte dell’attrice e regista
Paola Cortellesi per Rombo di Tuono. Bandiere, striscioni,
sciarpe, cartelli e fiori, tantissimi fiori. Come tante sono state
le lacrime: un immenso tributo di affetto dal suo popolo a un
campione amatissimo in ogni angolo della Sardegna.

Malore per due persone durante i funerali di Riva
L’emozione, il freddo, la lunga attesa. Un mix che ha provo-
cato un malore per due persone che stavano partecipando ai
funerali di Gigi Riva, scomparso lunedì sera a Cagliari. Sono
state soccorse dall’ambulanza del 118 in servizio nel sagrato
della Basilica di Bonaria a Cagliari, non c’è stato bisogno di
portarle in ospedale. Almeno 35-40mila le persone presenti,
che hanno riempito tutto il sagrato e l’intera scalinata, gigan-
tesca, che porta poi alla piazza dei Centomila dove era stato
allestito un maxischermo. Un tributo di affetto enorme,
senza precedenti, profondo, sincero e sentito da parte del
suo popolo.

Nicola Riva: “Se ne è andato un parente di tutti”
“Non se n’è andato solo un nostro parente, se n’è andato un
parente di tutti, e lo dimostra l’incredibile affetto di cui ci
avete circondati. Ringrazio tutte le autorità, ma soprattutto
ringrazio la gente, le migliaia di persone che hanno affronta-
to ore di attesa e il freddo per salutare papà”. Così il figlio di
Gigi Riva, Nicola, prendendo la parola al termine della ceri-
monia funebre. “Non volevo parlare, ma non posso farne a
meno e non posso non dire grazie a tutti i cagliaritani, i sardi
che ci hanno stretto in un incredibile abbraccio. Io e mio fra-
tello Mauro abbiamo voluto stringere le mani a tutti, ci
siamo consolati a vicenda, qui papà ha trovato un’incredibi-
le famiglia, gente che l’ha amato moltissimo, regalandogli la
vita che voleva e la famiglia che non aveva più, e noi non
potremo mai ringraziare abbastanza per questo. Ora spero
che in cielo possa rivedere la sua mamma, che è la persona
che più ha amato nella vita”. (Foto LaPresse)

Quasi 40 mila persone fuori dalla basilica
di Nostra Signora di Bonaria a Cagliari
Gigi Riva: applausi
e cori per l’addio

Buffon porta la bara

Violenza sulle donne
Il nuovo anno inizia male
Due gravi episodi registrati ieri nella Capitale: due uomini in manette

Sequestra e maltratta la compagna, arrestato un uomo di 31 anni ad Ardea
Strangolata e colpita al volto davanti a centinaia di turisti a Fontana di Trevi

Roma città dell’acqua
Campidoglio, 3 obiettivi e 4 strategie: 2 miliardi per la riduzione

delle perdite nelle reti idriche, approvvigionamento, nuovi impianti
idrici e fognari nelle periferie contro i rischi di alluvione e siccità
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Un uomo di 54 anni è stato ricoverato in
ospedale in gravi con-
dizioni, dopo essere
stato investito da un
autobus in via di
Portonaccio, all’incro-
cio con largo Giovanni
Pittaluga, a Roma. I
rilievi sono stati effet-
tuati dalla polizia Locale di Roma Capitale.

INCIDENTI A ROMA:
AUTOBUS DELL’ATAC
INVESTE UN PEDONE,

GRAVISSIMO UN 54ENNE
I carabinieri del nucleo investigativo di Frascati
hanno fermato il terzo sospettato dell’omicidio
di Alexandru Ivan, il 14enne ucciso la notte di
sabato 12 gennaio nel parcheggio del capolinea
della metro C di Pantano. Gli investigatori, su
delega della procura della Repubblica di
Velletri, hanno rintracciato l’uomo ad Aprilia in
provincia di Latina. Il fermato apparterrebbe
alla famiglia Petrow, di cui è già in stato di
fermo un altro componente.

OMICIDIO DI PANTANO
FERMATO UN TERZO

SOSPETTATO, SAREBBE
FAMIGLIARE DEI PETROW
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I gruppo centro storico della
polizia di Roma Capitale, in ser-
vizio nell’area di piazza di Trevi,
a bloccare l’aggressore, nono-
stante il tentativo dello stesso di
allontanarsi e sfuggire ai con-
trolli. Tra i motivi scatenanti
della condotta aggressiva, il
rifiuto della donna a tornare
insieme a lui. La giovane, che ha
esposto denuncia nei confronti
dell’ex, è dovuta ricorrere alle
cure mediche del caso, mentre
per il 35enne, al termine degli
accertamenti di rito e delle pro-
cedure di identificazione, è scat-
tata la denuncia alla magistratu-
ra. Dovrà rispondere per il reato
di lesioni. (Foto LaPresse)



“Da sei anni aspettavo questo
momento, è quello che spera-
vo”. Lo afferma Alessandra
Verni, la mamma di Pamela
Mastropietro, la 18enne
romana che si allontanò da
una comunità di Corridonia
(Macerata) e i resti della
quale furono ritrovati chiusi
in due trolley, dopo la con-
danna all’ergastolo per
Innocent Oseghale resa defi-
nitiva dalla Cassazione che
ha respinto il ricorso dell’im-
putato sull’aggravante della
violenza sessuale. “Ma la mia
battaglia non finisce qui”,
continua riferendosi al fatto
che la famiglia della ragazza
ha sempre pensato ci possano
essere altre responsabilità.
“Ergastolo al tuo carnefice.
Nel mio piccolo, all’inizio di

questa diabolica vicenda, te
lo avevo promesso. Ora, puoi
riposare un po’ più in piace,
accanto al tuo papà. Questa
vittoria è dedicata anche a lui.
La tua famiglia, su questa
terra, nel frattempo, conti-
nuerà a cercare quella parte

di verità che ancora, forse
manca. Ed a darsi da fare, con
ogni mezzo lecito, affinché
tutto ciò che, dal tuo massa-
cro, possa essere migliorato,
lo sia”. Lo scrive, in un post
su Fb, Marco Valerio Verni,
legale della famiglia di

Pamela Mastropietro e zio
della ragazza, all’indomani
della sentenza della Corte di
Cassazione che ha respinto il
ricorso di Innocent Oseghale,
nel processo di appello bis
sulla violenza sessuale, con-
fermando l’ergastolo al quale
era stato già condannato per
aver ucciso e fatto a pezzi la
18enne romana. “Affinché
non accada più, sarebbe bello
dire, ma purtroppo non
viviamo in un mondo perfet-
to. Però si può e si deve pun-
tare a migliorare - prosegue
Verni - Onore a tua madre ed
ai tuoi nonni che, pur nella
tempesta dell’insopportabile
dolore, hanno continuato a
navigare verso la destinazio-
ne chiamata giustizia. Un
doveroso ringraziamento a

chi, a vario titolo, è stato con
noi in battaglia: dai miei col-
leghi nel processo, ai nostri
consulenti tecnici, a quei gior-
nalisti che, con garbo ed one-
stà intellettuale, hanno rac-
contato la storia senza fazio-
sità e pregiudizio”. “Alla mia
compagna, senza la quale
molte cose non sarebbero
state possibili. A mia figlia,
che ieri, con incredibile matu-
rità, mi è stata accanto dando-
mi forza nel momento forse
più duro - conclude -. Agli
amici reali e virtuali. Alle
forze di polizia. Ed ai magi-
strati inquirenti che, nono-
stante momenti di tensione e,
a volte, di diversità di vedute,
hanno condotto l’accusa nei
vari gradi di giudizio. Ciao
Pamela, vola con gli angeli”.

La mamma: “Speravo nell’ergastolo da sei anni, ma la mia battaglia non finisce qui”

Caso Pamela, ergastolo per Oseghale
Lo zio e legale di famiglia: “Ergastolo al tuo carnefice, ora puoi riposare più in pace”

Nell’ambito di un servizio disposto
dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma, i Carabinieri
della Compagnia Roma Piazza
Dante, con il supporto dei colleghi
del Gruppo di Roma e del Nucleo
Cinofili “Santa Maria di Galeria”,
nella giornata di martedì dalle 14
alle 20, hanno eseguito un controllo
straordinario per prevenire e con-
trastare ogni forma di degrado e
illegalità e aumentare la percezione
di sicurezza nell’area della stazione
Termini e nel quartiere Esquilino.
I risultati - Nel corso dell’attività 3

persone sono state arrestate e altre
4 denunciate a piede libero. In
manette sono finiti un 45enne
romano che, nonostante fosse sotto-
posto alla misura alternativa della
detenzione domiciliare, è stato sor-
preso in strada, in compagnia di
una donna, in assenza di permessi
o autorizzazioni; due cittadini - un
20enne italiano e un 19enne tunisi-
no - bloccati dopo aver ceduto, in
via Cialdini, alcune dosi di cocaina
ad un giovane. I due sono stati tro-
vati in possesso di 6 g di crack, 9 g
di cocaina e 715 euro, ritenuti pro-

venti dell’attività illecita. I
Carabinieri hanno poi denunciato
un cittadino nepalese, senza fissa
dimora, per resistenza a Pubblico
Ufficiale e rifiuto di fornire le pro-
prie generalità. In particolare, pres-
so un ristorante in via Manzoni,
l’uomo stava recando disturbo ai
clienti e, alla vista dei militari, ha
opposto energica resistenza, ten-
tando di spintonarli, rifiutandosi di
farsi identificare. Denunciati a
piede libero anche un 34enne italia-
no, senza fissa dimora, per l’inos-
servanza del foglio di via obbligato-

rio con divieto di ritorno nel comu-
ne di Roma, emesso dal Questore di
Roma, e due cittadine peruviane
che, controllate in piazza dei
Cinquecento, sono state trovate in
possesso di un coltello. Una delle
due è stata anche sanzionata, unita-
mente ad un’altra connazionale,
per 5.000 euro ciascuna, per com-
mercio ambulante abusivo in area
pubblica di generi alimentari; nello
specifico di bevande e infusi etnici.
In totale, i Carabinieri hanno identi-
ficato 130 persone e eseguito verifi-
che su 85 veicoli.

Sicurezza, controlli dei Carabinieri
I Militari dell’Arma a Termini ed Esquilino hanno arrestato 3 persone e denunciate 4
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Spari contro l’abitazione
di un pregiudicato
a Lunghezza.
Nessun ferito,
indagini dell’arma
Spari alle porte di Roma con-
tro l’abitazione di un pregiudi-
cato attualmente detenuto in
carcere. I carabinieri della com-
pagnia di Tivoli indagano sul-
l’episodio che si è verificato
nella notte di martedì in via
Cercepiccola, in località Case
Rosse, vicino a Lunghezza. A
dare l’allarme sono stati una
donna con il figlio, parenti del
detenuto: ignoti hanno esploso
due colpi di pistola contro il
portone della loro casa. I pro-
iettili sono penetrati nel legno
ma non hanno ferito nessuno.
Ieri hanno svolto un sopralluo-
go sulla scena del crimine per
recuperare le ogive e confron-
tarle con altri reperti di passati
episodi di violenza per capire
se sia stata usata la stessa arma
da fuoco. Indagini in corso per
accertare se ci sia un collega-
mento con la detenzione in
carcere dell’uomo che con la
sua famiglia sarebbe il destina-
tario dell’avvertimento.

Giovane trovato impiccato
lì dove fu ucciso
“Diabolik”
Macabro ritrovamento al parco
degli Acquedotti, dove nel
luglio del 2019 era stato fred-
dato con un colpo di pistola
alla testa Fabrizio Piscitelli, capo
ultrà della Lazio conosciuto
come Diabolik. Una donna che
faceva jogging nel verde, all’al-
tezza della chiesa San Policarpo,
ha visto il corpo di un ragazzo
impiccato ad un albero. Diverse
le pattuglie della Polizia giunte
nell’area verde della periferia
romana del Tuscolano. Il cada-
vere è di un 23enne. La salma è

stata affidata al medico necro-
scopo. Le indagini sono in
corso.

Aggredisce la ex
dopo un rifiuto,
fermato dai vigili a

Fontana di Trevi
Erano in visita nella Capitale con
un gruppo di persone, i due
turisti, di nazionalità straniera,
coinvolti nella vicenda accaduta
alcune sere fa, a Piazza di Trevi,
quando un un uomo di 35 anni

ha stretto al collo e colpito sul
viso una donna di 27 anni. Sono
stati gli agenti del I Gruppo
Centro storico della Polizia di
Roma Capitale, in servizio nel-
l’area, a bloccare l’aggressore,
nonostante il suo tentativo di

allontanarsi e sfuggire ai control-
li. Tra i motivi scatenanti della
condotta aggressiva, il rifiuto
della donna a tornare insieme a
lui. La giovane, che ha esposto
denuncia nei confronti dell’ex, è
dovuta ricorrere alle cure medi-

che del caso, mentre per il
35enne, al termine degli accer-
tamenti di rito e delle procedu-
re di identificazione, è scattata la
denuncia all’Autorità giudiziaria,
alla quale dovrà rispondere il
per il reato di lesioni.

in Breve



Roma per estensione, popola-
zione, presenze giornaliere in
continuo aumento ma anche per
l’importanza che riveste l’acqua
nell’utilizzo, gestione e tutela, è
un unicum ineguagliabile in
Europa. Per questo, dal punto di
vista delle strategie e delle poli-
tiche, la matrice “acqua” riveste
un ruolo cruciale. Il
Campidoglio ha elaborato un
piano in collaborazione con
Acea, di nuove politiche mirate
a una maggiore sostenibilità. 
Complessivamente l’investi-
mento è di 2 miliardi di euro.
Questa mattina, in Aula Giulio
Cesare è stato discusso il piano
di azioni, e sono intervenuti il
sindaco Gualtieri, le assessore ai
Lavori pubblici e Infrastrutture
Ornella Segnalini e
all’Ambiente, Agricoltura e
Ciclo dei rifiuti Sabrina Alfonsi,
oltre a un panel di relatori, istitu-
zionali e scientifici che, a diverso
titolo, contribuiscono in modo
determinante alla gestione della
risorsa. Presenti anche rappre-
sentati di enti di gestione e tute-
la dell’acqua che operano a
favore del corretto utilizzo e a
protezione della risorsa, anche
in collaborazione con Roma
Capitale. In questa sede è stata
anche promossa la candidatura
di Roma ad ospitare il prossimo
World Water Forum nel 2027, il
più importante evento pubblico
mondiale di confronto, discus-
sione e riflessione sui temi del-
l’acqua, alla presenza del
Comitato di selezione del World
Water Forum Council.

Caratteristiche di Roma
Roma con i suoi 1.385 kmq è la
seconda capitale europea per
estensione territoriale, seconda
soltanto a Londra (1.500 kmq),
per non proporre, addirittura,
confronti incommensurabili
quali quello con Parigi (105
kmq) o Milano (181,8 kmq). In
termini presenze giornaliere,
Roma supera ormai i quattro
milioni e mezzo di persone,
sommando i 2,8 milioni di resi-
denti (Parigi ne ha 2,1 milioni) e
con il Giubileo questo numero è
destinato ad aumentare. Roma
ha una rete stradale di circa
8.000 km a cui corrispondono in
maniera direttamente propor-
zionale 3.242 km di rete fognaria
e 6.900 km di rete idrica. Parigi,
la capitale dimensionalmente
più vicina per popolazione resi-
dente: ha 1.700 km di strade,
2.300 km di rete fognaria e 2.000
di rete idrica. Roma è su sette
colli, passa da un’altezza massi-
ma di 141 metri a Monte Mario
per scendere ai 13 sul livello del
mare di Piazza del Pantheon, è il
Comune costiero più grande in
Europa (con 20 km di costa tirre-
nica), è attraversata da 56 km di

Tevere e ha un reticolo idrogra-
fico tra i maggiori d’Europa. 

Il piano di azioni
Obiettivi: 
1. vivibilità, intesa come capaci-
tà di garantire la vita dell’ecosi-
stema urbano. 
2. circolarità dell’uso delle risor-
se, adottando modelli di consu-
mo e produzione maggiormente
sostenibili, basati sull’utilizzo
efficiente e rinnovabile della
risorsa acqua.
3. resilienza al cambiamento cli-
matico, declinato in termini di
riduzione della vulnerabilità
delle sue aree urbane e incre-
mento della resilienza alle
minacce e ai danni derivanti dai

cambiamenti climatici, alluvio-
ni, siccità, scarsezza della risorsa
idrica.
Strategie già avviate: 
1. Interventi costanti di manu-
tenzione di tutte le reti e del ter-
ritorio, dal reticolo idrografico
minore più soggetto a collasso
alle caditoie a rischio ostruzione,
dalla individuazione delle reti
fognarie e idriche più critiche
quanto a numerosità di guasti
alla catalogazione delle cavità
sotterranee per un costante e
preventivo intervento sulle
eventuali voragini.
2. Riduzione delle perdite di
rete, mediante tutti i possibili
interventi da parte di ACEA in
campo idrico: “distrettualizza-

zione”, sostituzione di tratti
ammalorati della rete idrica,
abbassamento della pressione di
esercizio. Negli ultimi anni a
Roma le perdite sono passate
dal 43% al 27,8% (media Italia
42%).
3. Realizzazione della seconda
linea dell’acquedotto del
Peschiera, che attraversa territo-
ri a rischio sismico.
4. Moltiplicazione dei soggetti
che insieme alle strutture comu-
nali operano nel settore dell’ac-
qua per creare sinergie con enti e
istituzioni come già avviato con
la Regione Lazio Roma Capitale
e con la Città Metropolitana. Lo
scopo è che la città possa avva-
lersi di ACEA per manutenere e

ampliare la rete esistente por-
tando infrastrutture alle zone
periferiche ancora sprovviste,
anche mediante fondi di bilan-
cio e del Consorzio di bonifica
che opera nella area agricola
romana, che può diventare un
ulteriore partner nella realizza-
zione di opere di difesa idraulica
e di manutenzione del reticolo
idrografico minore.

Investimenti
Ammontano a circa 2 miliardi di
euro gli investimenti nel settore
idrico destinati alla Capitale.
Suddivisi in: 
- 1,4 miliardi di euro sono quelli
indirizzati a ridurre le perdite
delle reti idriche e ad approvvi-

gionare la città in sicurezza (1,2
miliardi per realizzare la più
grande opera europea in questo
settore: la realizzazione della
seconda linea dell’Acquedotto
del Peschiera, a cui si aggiungo-
no le risorse del PNRR, 50 milio-
ni di euro per ridurre le perdite,
e altri 150 milioni, per un
approvvigionamento sicuro
anche a fronte delle oscillazioni
climatiche). 
- oltre a questi fondi, circa 45
milioni sono destinati al rischio
alluvione. 
- infine, altri 500 milioni di euro
sono destinati, sia tramite inve-
stimenti da tariffa del piano
investimenti ACEA ATO 2, sia
tramite fondi di bilancio comu-
nale, a realizzare impianti idrici
e fognari nelle aree periferiche
di Roma ancora sprovviste
(Fosso dell’Osa, Tragliatella,
Cava Pace, fosso San Giuliano),
a manutenere le attuali reti di
distribuzione idrica, a potenzia-
re il sistema di depurazione, a
intervenire costantemente con la
manutenzione programmata su
una selezione “ragionata” e a
maggior rischio delle 330.000
caditoie presenti sulle strade
comunali.

“L’acqua è l’elemento principale attraver-
so il quale percepiamo e percepiremo gli
effetti del cambiamento climatico.
Necessita di essere governata e utilizzata
con criterio perchè altrimenti è fonte di
dissesto territoriale, inondazioni ed
esodo di massa. Per questo è importante
ragionare insieme sui rischi e sulle oppor-
tunità legate al corretto uso dell’acqua ed
è fondamentale mettere l’acqua al centro
dell’agenda mondiale rendendoci consa-
pevoli dell’urgenza di formulare politi-

che idrologiche sostenibili e accelerare gli
interventi sulla crisi idrica, per affrontare
gli effetti del cambiamento climatico”. Lo
ha detto il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, intervenendo in Aula Giulio
Cesare in Campidoglio al convegno
“Roma città dell’acqua. Tutela, risorse,
futuro”. Il nostro obiettivo è di dare rispo-
ste concrete alla vulnerabilità della città e
di prevedere investimenti che siano in
grado di rilanciare lo sviluppo di Roma.
Nella nostra strategia gli investimenti sul-

l’acqua costituiscono il perno centrale e
sono significativi”. Lo ha detto il sindaco
Roberto Gualtieri in Aula Giulio Cesare
in Campidoglio al convegno ‘Roma. Città
dell’acqua. Tutela, risorse, futuro’.
“Abbiamo già iniziato un’azione nelle
zone più periferiche della città, ma com-
plessivamente parliamo di oltre 2 miliar-
di di investimenti, di questi più di 1
miliardo per la messa in sicurezza e il
raddoppio dell’Acquedotto del Peschiera
- ha aggiunto il sindaco - questo quadro è

fortemente legato all’innovazione: non si
tratta solo di una messa in sicurezza ma è
anche una possibilità di potenziare la rac-
colta e il riuso delle acque meteoriche ed
è su questo che pensiamo un’azione com-
binata di interventi e una adeguata inno-
vazione dei modelli tariffari”. Inoltre, ha
detto ancora, “è centrale il lavoro sul
fiume Tevere, non solo sulla pulizia ma
per restituirlo alla città a partire dai par-
chi di affaccio” e “gli investimenti per raf-
forzare il rapporto con il mare di Roma”.

Roma città dell’acqua: risorsa da proteggere
Tre obiettivi e quattro strategie del Campidoglio
Circa 2 miliardi di euro per la riduzione delle perdite nelle reti idriche, approvvigionamento,
nuovi impianti idrici e fognari nelle periferie di Roma, contro rischi alluvione e siccità
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Il Sindaco in Aula Giulio Cesare al convegno “Roma città dell’acqua. Tutela, risorse, futuro”

Gualtieri: “Il corretto uso dell’acqua
al centro dell’agenda mondiale”
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Il turismo a Roma ha supe-
rato arrivi e presenze degli
anni precedenti la pande-
mia di Covid. Nel 2023 gli
arrivi in hotel e residence di
Roma - 13.767.073 - sono
aumentati del 5,6% rispetto
al 2019, l’ultimo anno di
riferimento prima del lungo
periodo condizionato dalla
pandemia di Covid.
Crescono anche le presenze
complessive, sono state
31.494.609 (+2,65% sul
2019). Le rilevazioni ufficia-
li finali dell’Ente Bilaterale
Turismo del Lazio sono
state diffuse durante
l’Albergatore Day di
Federalberghi Roma. La
domanda interna e quella
estera hanno avuto anda-
menti diversi: con la prima
che ha registrato tassi di
crescita più elevati. Gli arri-
vi di italiani sono stati
5.006.930 (+6,70% sul 2019)
mentre le presenze
9.643.462 (+6,46%). Gli arri-
vi di stranieri invece sono
stati 8.760.143 (+4,99% sul
2019), le presenze
21.851.147 (+1,05%). Gli
arrivi dall’Europa sono stati
4.157.162 unità e le presenze
10.966.060. La domanda
proveniente dal Nord
America invece ha registra-
to 2.198.223 arrivi e
5.317.654 presenze. Dal
Centro-Sud America sono
stati registrati 637.588 arrivi
e 1.566.517 presenze.
Mentre dal Sud-Est Asiatico
si contano 1.085.056 arrivi e
2.411.259 presenze.
Sommando ai dati degli
alberghi gli esercizi ricettivi
complementari, pari a
7.255.493 arrivi e 17.692.846
presenze, il bilancio com-
plessivo della domanda
turistica nel 2023 chiude
con 21.022.566 arrivi e
49.187.455 presenze.

Turismo, Roma:
nel 2023 superate
le presenze del
periodo pre-Covid

Udienza generale in Aula Paolo VI, proseguendo la catechesi sui vizi e le virtù
Papa: “Avarizia, malattia del cuore
ma i beni non entrano nella bara”

“L’avarizia è una malattia del
cuore, non del portafogli”. Il
Papa, nel corso dell’udienza
generale in Aula Paolo VI, pro-
seguendo la catechesi sui vizi e
le virtù, incentra la sua medita-
zione sull’avarizia. “Non è un
peccato che riguarda solo le per-
sone che possiedono ingenti
patrimoni, - avverte - ma un
vizio trasversale, che spesso non
ha nulla a che vedere con il
saldo del conto corrente. È una
malattia del cuore, non del por-
tafogli”. Parlando delle analisi
che i padri del deserto compiro-
no su questo male, Bergoglio
ricorda che “misero in luce
come l’avarizia potesse impa-
dronirsi anche di monaci i quali,
dopo aver rinunciato a enormi
eredità, nella solitudine della
loro cella si erano attaccati ad
oggetti di poco valore: non li
prestavano, non li condivideva-
no e men che meno erano dispo-
sti a regalarli. Quegli oggetti
diventavano per loro una sorta
di feticcio da cui era impossibile
staccarsi. Una specie di regres-
sione allo stadio dei bambini che
stringono il giocattolo ripeten-
do: “È mio! È mio!”. Un attacca-
mento che toglie la libertà”.”In
questa rivendicazione - mette in
guardia Francesco - si annida un
rapporto malato con la realtà,
che può sfociare in forme di
accaparramento compulsivo o
di accumulo patologico. Per
guarire da questa malattia i
monaci proponevano un meto-
do drastico, eppure efficacissi-
mo: la meditazione della morte.
Per quanto una persona accu-
muli beni in questo mondo, di
una cosa siamo assolutamente
certi: che nella bara essi non ci
entreranno. Ecco svelata l’insen-
satezza di questo vizio”.
“Alcuni uomini ricchi - fa notare
Bergoglio - non sono più liberi,
non hanno più nemmeno il
tempo di riposare, devono guar-
darsi alle spalle perché l’accu-
mulo dei beni esige anche la loro

custodia. Sono sempre in ansia
perché un patrimonio si costrui-
sce con tanto sudore, ma può
sparire in un attimo.
Dimenticano la predicazione
evangelica, la quale non sostiene
che le ricchezze in sé stesse siano
un peccato, ma di certo sono
una responsabilità. Dio non è
povero: è il Signore di tutto,
però - scrive san Paolo - ‘da ricco
che era, si è fatto povero per voi,
perché voi diventaste ricchi per
mezzo della sua povertà’.”.
L’avarizia, scandisce Francesco,
porta “nel vicolo cieco dell’infe-
licità”. Il monito finale: “Siamo
più generosi con gli altri. Specie
con chi fa più bisogno”.
L’avarizia “è una follia”, “la vita
dell’avaro è brutta”, “stiamo
attenti e siamo generosi con tutti
e con coloro che hanno più biso-
gno di noi”. Così Papa
Francesco a braccio durante
l’Udienza Generale dedicata al
vizio dell’avarizia. Il Pontefice
ha sottolineato che per la predi-
cazione evangelica, “le ricchez-
ze in sè stesse” non sono “un
peccato, ma di certo sono una
responsabilità“. “Noi possiamo

essere signori dei beni che pos-
sediamo, ma spesso accade il
contrario: sono loro alla fine a
possederci”. L’attaccamento ai
beni “toglie la libertà”. “In que-
sta rivendicazione si annida un
rapporto malato con la realtà,
che può sfociare in forme di
accaparramento compulsivo o
di accumulo patologico”. “Io
conosco (conoscevo) un uomo
ricchissimo nell’altra diocesi.

Aveva la mamma ammalata, lui
era sposato. I fratelli accudivano
la mamma”, ha raccontato poi a
braccio. La mamma, prendeva
uno yogurt la mattina e quel-
l’uomo gli dava la metà del mat-
tino per dare l’altra metà nel
pomeriggio, per risparmiare
mezzo yogurt! Così è l’avarizia,
così è l’attaccamento ai beni. Poi
questo signore è morto e i com-
menti delle persone che sono

andate alla veglia erano questi:
‘Si vede che quest’uomo non ha
niente addosso, ha lasciato tutto’
e poi facendo un po’ di beffa
dicevano ‘No no no, non pote-
vano chiudere la bara perché’
voleva portarsi tutto con lui...’ e
questo fa ridere agli altri l’avari-
zia che alla fine dobbiamo dare
il nostro corpo al Signore e dob-
biamo lasciare tutto. Stiamo
attenti”.
“Shoah, orribile sterminio
logica odio non si giustifica”
“Sabato prossimo, 27 gennaio,
si celebra la Giornata
Intenazionale di commemora-
zione delle vittime
dell’Olocausto. Il ricordo e la
condanna di quell’orribile ster-
minio di milioni di persone
ebree e di altre fedi avvenuto
nella prima metà del secolo
scorso, aiuti tutti a non dimen-
ticare che le logiche dell’odio e
della violenza non si possono
mai giustificare perchè negano
la nostra stessa umanità“. Così
Papa Francesco al termine
dell’Udienza Generale. “La
guerra stessa è una negazione
dell’umanità.
Non stanchiamoci di pregare
per la pace, perchè cessino i
conflitti, perchè si arrestino le
armi e si soccorrano le popola-
zioni stremate”. Così Papa
Francesco al termine
dell’Udienza Generale. “Penso
al Medio Oriente, alla
Palestina, a Israele. Penso alle
notizie inquetanti che proven-
gono dalla martoriata Ucraina,
soprattutto per i bombarda-
menti che colpiscono luoghi
frequentati dai civili, seminan-
do morte e distruzione, soffe-
renza. Prego per le vittime e
per i loro cari. E imploro tutti,
specialmente chi ha responsa-
bilità politica a custodire la
vita umana mettendo fine alle
guerre. Non dimentichiamo: la
guerra è sempre una sconfitta.
Sempre. Solo ‘vincono’ i fab-
bricatori delle armi”. 

Schianto mortale su via
Prenestina, a Roma. Un moto-
ciclista di 42 anni alla guida di
una Yamaha è deceduto dopo
essersi scontrato con un cicli-
sta all’altezza di Porta
Maggiore. L’incidente è avve-
nuto intorno alle 20.30 di mar-
tedì sera. Sul posto sono inter-
venuti i vigili urbani del V
Prenestino per i rilievi del
caso. Il ciclista, un uomo del
Bangladesh sulla quarantina,
è rimasto ferito ed è stato rico-
verato in codice giallo
all’ospedale San Giovanni. Su
di lui sono in corso gli accerta-

menti per verificare se avesse
fatto uso di alcol e/o droga.
Ancora da chiarire l’esatta
dinamica dell’incidente.

Prenestina: scontro tra una moto
e una bici. Morto un centauro
quarantaduenne, ferito il ciclista
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Sono stati gli agenti della Polizia di Stato del
commissariato Prati ad arrestare un cittadi-
no romeno di 25 anni gravemente indiziato
dei reati di estorsione e rapina. I poliziotti,
su segnalazione della Sala Operativa, si sono
portati in Piazza del Popolo, dove un grup-
po di ragazzi aveva subito una rapina.
Giunti immediatamente, gli agenti hanno
appreso dai giovani che, poco prima, un
uomo con accento straniero li aveva seguiti
su via del Corso chiedendogli del denaro
ripetutamente, dicendo che era stato per
diversi anni in galera e che praticava MMA.
I ragazzi, impauriti, hanno consegnato
all’uomo la somma di 5 euro, ma non soddi-

sfatto ha costretto uno di loro a prelevare al
bancomat ulteriore denaro pari a 10 euro. A
questo punto i giovani, ancora sotto minac-
cia, sono stati costretti ad andare alle loro
minicar, dove il 25enne ha trafugato all’in-
terno di due di esse la somma di 58 euro. A
questo punto, raggiunto il suo obiettivo,
l’uomo si è dato alla fuga in direzione del
MC Donalds, dove è stato subito individua-
to all’interno del locale. Il soggetto, vistosi
scoperto, ha tentato la fuga a piedi, ma è
stato subito bloccato dai poliziotti e tratto in
arresto. L’arresto è stato poi convalidato dal
GIP su richiesta della Procura della
Repubblica.

Prati: rapina ed estorsione
arrestato un romeno 25enne
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I Carabinieri della Compagnia Roma
Centro, unitamente a quelli del NAS
di Roma e del Nucleo Cinofili di S.
Maria di Galeria, hanno svolto un
servizio straordinario di controllo
nel centro storico, tra cui piazza San
Silvestro, via del Gambero, via del
Corso, via del Tritone, via Poli, piaz-
za di Trevi e vie limitrofe, finalizzato
alla prevenzione e al contrasto del-
l’abusivismo commerciale e dei reati
predatori, in linea con l’azione forte-
mente voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica. Il bilancio del-
l’attività ha portato all’identificazio-
ne di 150 persone, tra cui due perso-
ne arrestate per furto, il controllo di
30 veicoli e l’ispezione di 8 attività
commerciali con i Carabinieri del
NAS. Nello specifico, due cittadini
algerini, senza fissa dimora, di 20 e
27anni sono finiti in manette poiché
sorpresi in piazza Trevi dai
Carabinieri, subito dopo aver aspor-
tato con destrezza uno zainetto di un
turista dell’Araba Saudita che non si
era accorta di nulla. I controlli volti
anche a contrastare ogni forma di
abusivismo ha portato alla sanzione

nei confronti di 6 cittadini del
Bangladesh, sopresi durante la ven-
dita ambulante di occhiali da sole,
sciarpe e vario materiale hi-tech per
un totale di circa 200 articoli che sono
stati sequestrati. Gli abusivi sono
stati poi sanzionati per complessivi
33.000 e nei loro confronti è anche
scattato l’ordine di allontanamento
dal centro storico per 48 ore. In fine,
il titolare di un Bar di via Capo le
Case è stato sanzionato dai
Carabinieri del NAS di Roma, per
una violazione amministrativa per
2.300 euro.

Centro Storico, controlli
antidegrado dei Carabinieri

Novità per la piccola e media
imprenditoria dell’area centro
e nord di Roma. Le risorse ed
i bandi che la riguarderanno
saranno oggetto di un conve-
gno che avrà luogo venerdì 26
gennaio alle ore 10:00 presso
la Sala Consiliare del I muni-
cipio in Circonvallazione
Trionfale, 19, dal titolo
“Credito agevolato, innova-
zione, risparmio energetico.
Fondi e bandi per le micro,
piccole e medie imprese”.
Avviare un’attività imprendi-
toriale ma anche mantenerla e
raggiungere i propri obiettivi
rimanendo aggiornati anche
sui finanziamenti pubblici
previsti ed i bandi e con un
occhio di riguardo verso l’effi-
cienza energetica rappresen-
tano, infatti, i punti cardine
per chi decide di intraprende-
re o portare avanti questa
strada. Un incontro quindi
rivolto non solo a chi già svol-
ge un’attività economica e
vuole migliorarla, ma anche a
chi intende iniziarla, che sia
un negozio o uno studio o
un’azienda o voglia essere
informato sulle ultime norma-
tive ed agevolazioni.
L’incontro è stato promosso
da Rete Trionfale e BalduinàS
con la collaborazione di
Prospettiva Impresa ed
AssoretiPMI e vedrà la parte-
cipazione di rappresentanti
del mondo istituzionale ma
anche imprenditoriale.
Interverranno infatti Sergio
Grazioli, Presidente della
Commissione Commercio
Municipio I, Stefano Erbaggi,
Consigliere Roma Capitale e
Roberta Angelilli,
Vicepresidente Regione Lazio
nonché Assessore alle Attività
Produttive. Gli interventi tec-
nici, invece, saranno affidati a
Francesco Marcolini, presi-
dente di Lazio Innova e
Valerio Savaiano di
AssoretiPMI Roma. I lavori

saranno introdotti e coordina-
ti da Carlo Maria Breschi,
Manager di Rete e delegato
provinciale di ASSORETIPMI,
da sempre legato al mondo
delle Associazioni di Impresa
e Presidente di Balduinàs, rete
associativa di cittadini ed
imprese che insieme a Rete
Trionfale e Prospettiva
Impresa assistono le Micro
Piccole e Medie Imprese nel
processo di riposizionamento
in base ad una migliore cono-
scenza del Mercato e degli
strumenti pubblici di soste-
gno. “Abbiamo una straordi-
naria occasione per sostenere
un progetto, una nuova attivi-
tà, per essere competitivi e
sostenibili - dichiarano gli
organizzatori - tutti insieme
(Istituzioni, Reti di Imprese

consulenti ed esercenti) ci
incontriamo per trovare le
soluzioni alle sfide del merca-
to e alle nuove esigenze dei
consumatori. A tal proposito
ringraziamo Lazio Innova e
Regione Lazio per aver accet-
tato il nostro invito a relazio-
nare su quelle che saranno le
opportunità per le PMI. Scopo
del convegno sarà quello di
presentare le opportunità dei
bandi pubblici e porre Reti e

ASSORETIPMI come nuova
prospettiva di rappresentanza
di interessi delle imprese nei
confronti delle istituzioni e
partner tecnico delle MPMI.
Bisogna infatti sottolineare
che tra i più importanti scopi
che si prefiggono le reti di
imprese abbiamo quello del-
l’abbattimento dei costi di
gestione, consentendo la
codatorialità, favorendo il
marketing collettivo ed una

maggiore influenza sulle isti-
tuzioni. La presenza di ASSO-
RETIPMI - concludono - rap-
presenta un passo importante
poiché è l’associazione che
incarna le Reti di Imprese a
livello nazionale e locale”.
“Con questo incontro - sottoli-
nea Carlo Maria Breschi  -
vogliamo lanciare una nuova
fase di rapporti, diretti, effica-
ci, autentici, tra imprese e isti-
tuzioni. Comprendiamo la
disaffezione di commercianti
e professionisti delusi da
Associazioni di categoria sem-
pre meno rappresentative e
consulenti che i “piccoli” non
si possono permettere. Con le
Reti di Imprese, capillari nel
territorio, e con la sinergia con
le Istituzioni, noi crediamo in
un modello partecipativo fon-

dato sulle competenze diffuse
e sulla sostenibilità sociale. Le
risorse - conclude - ci sono e
dobbiamo investirle al meglio
anche e soprattutto nell’inte-
resse del cittadino consumato-
re”. Atteso l’intervento
dell’Assessore Regionale
Roberta Angelilli la quale
indicherà le risorse che la
Regione ha messo a disposi-
zione per le piccole e medie
imprese a partire dai 135
milioni di euro complessivi,
finanziati con il Fesr (Fondo
europeo di sviluppo regionale
2021-2027) oltre ad ulteriori
misure di rilancio e sostegno
all’imprenditoria messe in
campo dall’ente della Pisana
in fatto di innovazione e di
risparmio energetico.
Un’importante occasione per
tutti coloro che si affacciano al
mondo dell’imprenditoria al
fine di conoscere tutte le pos-
sibilità che gli enti locali, in
primis la Regione Lazio, stan-
no offrendo e tutte le opportu-
nità in tema anche di sviluppo
sostenibile e politiche energe-
tiche. L’evento è patrocinato
dal Comune di Roma Capitale
Municipio I.
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Incontro organizzato da Rete Trionfale e Balduinàs. Fondi e bandi della Regione Lazio
Pmi: a Roma il focus su agevolazioni,
Innovazione e risparmio energetico

Rapina a Zagarolo, arresto dei Cc
Bloccato dopo un lungo inseguimento a bordo del veicolo appena rubato
I Carabinieri della
Compagnia di Palestrina
hanno arrestato un 44enne
romano, senza fissa dimora
e con precedenti, grave-
mente indiziato dei reati di
resistenza a Pubblico
Ufficiale e rapina impro-
pria. Lo scorso pomeriggio,
una donna ha contattato il
112 riferendo che, poco
prima, mentre rientrava
presso la sua abitazione a
Zagarolo, era stata avvici-
nata da un uomo che con la
scusa di chiederle informa-
zioni, riusciva ad asportare

la sua borsa custodita sul
sedile lato passeggero del-
l’autovettura. La donna,
59enne, scesa subito dalla
macchina per tentare di
riappropriarsene, è stata
strattonata dall’uomo che
riusciva a salire a bordo del
veicolo per poi dileguarsi. I
Carabinieri sono intervenu-
ti riuscendo ad intercettare
il veicolo grazie al sistema
GPS installato a bordo, sor-
prendendo il 44enne nel
vicino comune di Labico,
nei pressi di un supermer-
cato. L’uomo, pur di non

desistere, si è dato nuova-
mente alla fuga ad alta
velocità lungo via Casilina,
percorrendola in direzione
Roma, sino a raggiungere il
quartiere Tor Bella Monaca
dove, abbandonato il veico-
lo, tentava di proseguire la
fuga a piedi, invano. 
Infatti, i Carabinieri di
Palestrina lo hanno blocca-
to e arrestato, traducendolo
poi in carcere, a disposizio-
ne dell’Autorità
Giudiziaria. L’auto e la
borsa sono state restituite
alla vittima.



Ottanta pagine corredate da disegni e
tavole che testimoniano a due anni
dall’avvio del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e dopo oltre 70
riunioni dalla costituzione della
Commissione speciale nel febbraio
2022 la storia del programma della
città. A illustrare il primo “Atlante
del Pnrr di Roma Capitale” in
Campidoglio, alla presenza del
Sindaco Roberto Gualtieri, il
Presidente della Cs Pnrr Giovanni
Caudo insieme alla Presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli e al Direttore generale Paolo
Aielli. Una copia del lavoro a cura
dello Staff della Commissione, che
ripercorre il lavoro compiuto
dall’Amministrazione e restituisce
una visione globale degli interventi
previsti, verrà consegnata a tutti i
consiglieri dell’Assemblea
Capitolina. Il Pnrr della Capitale, con
oltre 865 milioni di euro di appalti
andati in gara nel 2023, rappresenta
un’occasione di rilancio per l’impren-
ditoria privata, recupero urbanistico
e riscatto sociale a seguito del diffici-
le periodo della pandemia da Covid-
19. L’Atlante inserisce Roma a pieno

titolo nel suo ruolo di Capitale
d’Italia, riconoscendole l’attività di
protagonismo nell’intercettazione di
risorse incrementate, nel dicembre
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zie a un’intensa
attività di monitoraggio di avvisi
pubblici, interlocuzioni e verifiche
operate dagli uffici capitolini. È uno
strumento di trasparenza, raccoglie
le informazioni su partecipazione
agli avvisi pubblici e stato dei proget-
ti ed è utile per seguire l’attuazione

del Piano. Un resoconto dell’attività
svolta nel biennio passato che con-
sente di monitorare l’andamento dei
cantieri dando impulso al rispetto
delle tempistiche e supportando la
resilienza necessaria a superare le cri-
ticità che la fase esecutiva può pre-
sentare. Ad oggi nessuna gara è
andata deserta e l’amministrazione
ha partecipato al 95 per cento degli
avvisi pubblici con un tasso di suc-
cesso del 90 per cento. L’”Atlante” è
disponibile in formato digitale sul
sito istituzionale di Roma Capitale,
alla pagina della Commissione
Speciale Pnrr. “Quando si parla della
trasformazione di Roma, intendiamo

proprio questo. Un percorso di cam-
biamento, di costruzione, ricostruzio-
ne e ricucitura del territorio, sia dal
punto di vista urbanistico, sia dal
punto di vista sociale. L’Atlante, in
questo percorso di rinnovamento, è
un’iniziativa utile per monitorare lo
stato dell’arte dei tanti cantieri e dei
tanti investimenti resi possibili dal
formidabile strumento del Pnrr.
Roma Capitale e la sua amministra-
zione stanno sfruttando al massimo
le risorse previste e grazie allo studio
e al ragionamento puntuale e capilla-
re per individuare quali fossero gli
interventi fondamentali e inderoga-
bili, stiamo cambiando veramente la
nostra città, per renderla ancora più
bella, unita, inclusiva e semplice da
vivere”, ha commentato il Sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. “L’Atlante
rappresenta un’azione di trasparenza
verso la città. Il Pnrr Roma Capitale è
un programma straordinario sia per
l’ingente numero di risorse sia per
l’organizzazione, la governance e la
tempistica e deve essere il nostro faro
per i prossimi anni. L’Assemblea
Capitolina ha un ruolo compartecipe,
di indirizzo e controllo in merito
all’attuazione del Pnrr, affinché
possa essere un importante vettore di
accelerazione del processo di trasfor-
mazione e riqualificazione del nostro
territorio in una prospettiva di mag-
giore sostenibilità, innovazione ed
inclusione e di rigenerazione di inte-
re aree. Ringrazio la Commissione
speciale Pnrr, le strutture, i tecnici e
tutto il personale per il prezioso ed
importante impegno su questo fron-
te”, commenta la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli. “Siamo lieti di poter concludere
i due anni iniziali di attività della
Commissione speciale Pnrr e allo
stesso tempo accogliere il 2024 con
l’Atlante, un testo che si radica nel-
l’esigenza partecipativa di fornire
una finestra informativa su un pro-
cesso così complesso come quello del
Pnrr romano. Incontro con il territo-
rio e ascolto dei fabbisogni rimango-
no punto di partenza per riempire di
significato sociale le misure infra-
strutturali previste, in una prospetti-
va duratura che vada oltre il 2026 e
restituisca a Roma la rinascita urba-
nistica ed economica che attende da
tempo. Il coinvolgimento del Terzo
settore e l’individuazione di progetti
complementari a quelli “bandiera”
del Piano sono azioni promosse dalla
Commissione che vanno proprio in
questa direzione. Allo stesso tempo il
raggiungimento finora della stra-
grande maggioranza degli obiettivi,
con la partenza dei cantieri già avve-
nuta, è uno sprone anche per il
mondo dell’imprenditoria privata ad
una collaborazione proficua finaliz-
zata al raggiungimento dei risultati
che l’Europa e tutti noi ci aspettia-
mo” spiega il Presidente della
Commissione speciale Pnrr Giovanni
Caudo.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Il racconto degli investimenti a due anni dall’istituzione della commissione speciale

Presentato in Campidoglio
l’Atlante Pnrr di Roma Capitale
Gualtieri, strumento necessario per raccontare e monitorare il cambiamento della città

A partire da mercoledì 24 gennaio il cantiere di via
dei Corridori si estenderà per circa 1.700 metri
nella tratta che va dai fornici di via del Mascherino
fino a vicolo del Campanile escluso. I marciapiedi
rimarranno fruibili per i pedoni lungo l’intera
sezione e interverranno alcune modifiche alla via-
bilità. Nell’area ci sarà un rafforzamento dei servi-
zi di viabilità da parte della Polizia Locale di Roma
Capitale. “Il Dipartimento Csimu - dichiara l’as-
sessore Segnalini - sta andando avanti con le lavo-
razioni sui sanpietrini nell’area di Borgo.
L’intervento finanziato con 1,8 milioni del
Giubileo prevede una riqualificazione profonda e

duratura. Questa fase dei lavori terminerà in circa
30 giorni e restituirà una pavimentazione comple-
tamente risanata, per procedere con il resto della
strada”.

La nuova viabilità 
In particolare, la nuova disciplina traffico interes-
serà via dei Corridori, dove sarà istituito il divieto
di transito con eccezione dei veicoli diretti alle aree
interne ai fabbricati, nel tratto compreso tra vicolo
delle Palline e via del Mascherino, oltre all’obbligo
di svolta a destra verso vicolo delle Palline per i
veicoli provenienti da Borgo Sant’Angelo. La chiu-

sura al traffico di un tratto di via dei Corridori
renderà necessaria la modifica ai sensi di marcia di
alcune strade, per garantire la completa mobilità
dei residenti. In particolare, su Borgo Vittorio
verrà cambiato il senso di marcia, con istituzione
del senso unico nel tratto e in direzione da via del
Falco a via del Mascherino.

Giubileo, Segnalini: “Via dei Corridori,
via alla seconda fase, primi cambi viabilità”
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Nel pomeriggio del 17
gennaio scorso, una pattu-
glia della Sottosezione
Polizia Stradale Roma
Nord di Fiano Romano, ha
effettuato un controllo ad
un’autovettura con a
bordo un cittadino italiano
originario di Roma nei
pressi di Magliano Sabina. I poliziotti, insospet-
titi dal comportamento del soggetto, hanno pro-
ceduto ad una perquisizione personale trovan-
dolo in possesso di una lieve quantità di sostan-
za stupefacente mentre, nel bagagliaio del vei-
colo, hanno rinvenuto uno scatolone, occultato
da alcune buste di plastica, contenente numero-
si panetti di sostanza stupefacente e un’ingente
quantità di denaro. Gli investigatori, a seguito di
accertamenti, hanno verificato che tutta la

sostanza era costituita
da hashish per un peso
complessivo di oltre 30
kg ed hanno altresì
accertato che la somma
rinvenuta era pari a 5670
euro.  Gli agenti della
Sottosezione Polizia
Stradale Roma Nord

hanno proceduto quindi all’arresto del soggetto
ponendolo a disposizione della Procura della
Repubblica di Rieti che ha convalidato l’operato
dei poliziotti e per l’uomo è stata disposta la
custodia cautelare in carcere. Ad ogni modo
l’indagato è da ritenere presunto innocente, in
considerazione dell'attuale fase del procedi-
mento, ovvero quella delle indagini preliminari,
fino a un definitivo accertamento di colpevolez-
za con sentenza irrevocabile. 

Magliano Sabina: la Polizia ha tratto in arresto un 46enne romano
Sorpreso con 30 kg di droga e oltre 5000 euro

piovosi, con conseguenze
negative di gestione dei feno-
meni”. Roma è anche “il
Comune in Italia che più sta
subendo le conseguenze del-
l’aumento della frequenza e
intensità di alluvioni e piogge
intense, con allagamenti da
piogge intense che bloccano i
treni e che fermano il traffico
nei sottopassi e nelle strade -
con interventi della protezione
civile per mettere in sicurezza
i luoghi e le persone - ma
anche di giornate con venti
forti, oltre a trombe d’aria e
mareggiate sul litorale costie-
ro”.
Parte quindi la fase di consul-
tazione pubblica sulla propo-
sta di Strategia di adattamento
climatico di Roma Capitale. La
Strategia - si fa presente -
“individua le priorità, gli
obiettivi e le misure per prepa-
rare la città agli impatti sem-
pre più frequenti e intensi
dovuti al cambiamento clima-
tico. A Roma il clima è già
cambiato, le analisi mettono in
evidenza come sia cresciuta la
temperatura media, sia
aumentato il numero di notti
tropicali e di periodi di ondate
di calore, mentre la pioggia si
concentra in alcune giornate
creando problemi nelle strade,
nelle stazioni e con danni alle
infrastrutture”. La Strategia di
adattamento della città è lega-
ta “alla necessità di individua-
re gli interventi da mettere in

campo per adattare il territo-
rio agli impatti in corso e a
quelli prevedibili come conse-
guenza degli scenari climatici
e degli impatti che potranno
avvenire al 2050. Tutte le ana-
lisi internazionali dimostrano
che il non intervento aumente-
rebbe le disuguaglianze socia-
li e avrebbe impatti negativi
sull’economia di Roma”.
La proposta di Strategia inizia
quindi la fase di consultazione
pubblica “con l’obiettivo di
coinvolgere i cittadini e gli sta-
keholder in un confronto che
vuole aumentare l’informazio-
ne diffusa e la sensibilità sul
cambiamento climatico”.
Osservazioni da parte di citta-
dini, associazioni, gruppi di
interesse potranno esser invia-
te fino al 30 aprile 2024 (piano-
clima@comune.roma.it). Per
approfondire le analisi, le
priorità e le misure previste
dalla strategia saranno orga-
nizzati appuntamenti di con-
fronto con la partecipazione
dei ricercatori che hanno lavo-
rato alla parte conoscitiva
della Strategia, di tecnici di
Roma Capitale, di associazio-
ni, e cittadini. Gli incontri.
Conferenze sulle priorità indi-
viduate dalla strategia:
Rafforzare la resilienza nei
confronti di piogge intense e
alluvioni (8 febbraio 2024);
Ridurre le perdite, rafforzare il
recupero e riuso delle acque
depurate e metoriche, garanti-

Strategia di adattamento climatico di Roma Capitale: +1,7 gradi in 10 anni
A Roma il record di aumento caldo
I dati evidenziano la crescita della temperatura tra il 1971 e il 2021

re la sicurezza degli approvvi-
gionamenti (27 febbraio 2024);
Adattare la città alle ondate di
calore e all’aumento delle
temperature (13 Marzo 2024);
Ridurre gli impatti sul litorale
(17 Aprile 2024). I workshop:
L’economia di Roma in uno
scenario di climate change.
Impatti sui sistemi economici,
produttivi, sulle disugua-
glianze (21 febbraio 2024); Il
centro storico di Roma con 40
gradi: le sfide per la vivibilità
e attrattività turistica (22
Marzo 2024); Biodiversità e
aree protette per la mitigazio-
ne e l’adattamento alla crisi
climatica (11 Aprile 2024).
Sono anche previsti dei tavoli
di confronto con gli stakehol-
der su adattamento e mitiga-
zione climatica che accompa-
gneranno tutto il percorso
della strategia e continueran-
no oltre l’approvazione della
proposta, riguarderanno
anche le azioni di mitigazione
climatica nell’ambito del per-
corso di attuazione del Paesc
(Piano di azione per l’energia
sostenibile e il clima).

“A Roma l’aumento del caldo
è più marcato rispetto a tutti
gli altri capoluoghi di regione
italiani: la temperatura media
del periodo 2011-2021 segna
valori più elevati su Roma
(17,7 gradi centigradi), in
media rispettivamente +1,7
gradi rispetto al periodo 1981-
2010”. Questo quanto viene
riportato nella proposta della
Strategia di adattamento cli-
matico di Roma Capitale,
approvata dalla Giunta il 19
gennaio, e presentata oggi in
Campidoglio. “Il territorio di
Roma negli ultimi anni ha
visto cambiamenti significati-
vi delle temperature e delle
precipitazioni - viene spiegato
- i dati evidenziano una ten-
denza alla crescita della tem-
peratura tra il 1971 e il 2021,
con i valori più alti registrati
nell’ultimo decennio”. In par-
ticolare - si fa presente nel
documento che comincia la
sua fase di consultazione pub-
blica, per la quale sono anche
previsti una serie di workshop
- “sono in aumento il numero
di giorni estivi (ossia quelli
con temperatura massima
maggiore di 25 gradi) e di
notti tropicali (con temperatu-
re che non scendono sotto i 20
gradi), e, in parallelo, si è
ridotto il numero di giorni con
gelo”. Rispetto alle precipita-
zioni si mette in evidenza “un
aumento della variabilità e
cambiamenti nei regimi plu-
viometrici, con anni piovosi
che si alternano ad anni poco
piovosi, l’allungamento dei
giorni senza precipitazioni e,
al contempo, dell’intensità
delle precipitazioni in alcune
giornate. La precipitazione
totale annua è stata pari in
media a 807 millimetri nel
periodo 1971-2000, per poi
scendere a 783 nel periodo
2011-2021. Un’analisi dei gior-
ni con precipitazione molto
intensa mette in evidenza
come la pioggia si concentra
sempre di più nei giorni molto

“Giustizia ambientale è giusti-
zia sociale! Con la presentazio-
ne del Piano per la Strategia di
Adattamento Climatico di
Roma Capitale, questa
Amministrazione si impegna
concretamente ad attuare e
coordinare tutte le strategie
necessarie a contenere e a miti-
gare l’effetto degli eventi mete-
reologici estremi dovuti princi-
palmente al cambiamento cli-
matico in atto. Solo così avremo
una capitale sostenibile e inclu-
siva che mira a perseguire una
vera giustizia ambientale che è
il prerequisito indispensabile al
raggiungimento di una necessa-
ria giustizia sociale. Roma,
prima città d’Italia a dotarsi di
un simile strumento, aveva già
dato recentemente un segnale
tangibile con l’adesione al
Trattato internazionale di Non-
Proliferazione delle fonti fossili.
Ora può marciare spedita verso
il raggiungimento degli obietti-
vi dell’Agenda 2030 per il con-
trasto agli effetti dell’inquina-
mento da CO2 e PM10.
Prevenire è meglio che curare
ma, nella consapevolezza che il

rischio zero non esiste, e che
sono già in corso fenomeni
metereologici dagli impatti
devastanti, questo documento
indica da un lato gli interventi
di adattamento utili a prevenir-
ne le conseguenze e dall’altro le
strategie possibili per contenere
le emissioni, da qui al 2050,
nonché attenuare le sempre più
pericolose ‘bolle di calore’ citta-
dine. Si tratta di due facce di
una unica medaglia: la tutela
dell’ambiente in cui viviamo e
della salute, nostra e delle pros-
sime generazioni. Progetti di
riforestazione urbana, meno
consumo di suolo, cura del
ferro e incentivi al trasporto
pubblico: questi alcuni dei pro-
getti di sostenibilità ambientale
che ci vedono attivamente
impegnati. Sono sicuro che
questo ulteriore strumento
diventerà la bussola per conti-
nuare a orientare l’azione quo-
tidiana di governo verso il con-
tenimento delle emissioni cli-
malteranti”. Così, in una nota,
il consigliere dell’Alleanza
capitolina Verdi-Sinistra
Ferdinando Bonessio.

Strategia di Adattamento
Climatico di Roma Capitale
Bonessio: “Giustizia ambientale
è giustizia sociale!”
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Il sindaco Elena Gubetti: “Per non dimenticare la pagina più buia della storia dell’umanità” 
27 Gennaio, Giorno della Memoria
A Cerveteri un albero per ricordare

A partire dal 1° Gennaio 2024 il Comune di Cerveteri è tor-
nato ad essere l’Ente capofila nel settore dei servizi sociali,
gestiti in maniera integrata con il Comune di Ladispoli. A tal
fine, l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di
Cerveteri rende noto agli utenti beneficiari dei contributi
sulla disabilità gravissima che i fondi relativi alla mensilità di
dicembre, dovranno essere richiesti ancora al Comune di
Ladispoli, in quanto l’attività di liquidazione e i fondi dispo-
nibili relativi a tale mese sono ancora di loro spettanza. Sarà
invece a carico del Comune di Cerveteri l’erogazione dei
contributi che partono dal Gennaio 2024 in poi.

L’assessore alle Politiche Sociali, Badini:
“Cerveteri tornata capofila dal 1° gennaio”

Disabilità: liquidazione
contributi di dicembre
ancora in capo a Ladispoli

Disegni dal gusto molto
discutibile, insulti, bestemmie
scritte sui muri. Sono nel
completo degrado i bagni
pubblici di piazza Aldo Moro.
A segnalarne le condizioni è
nuovamente il consigliere
Luca Piergentili. «Nulla è
cambiato dalla mia segnalazione», ha detto. «Telecamera
finta, scritte di tutti i tipi...». Il tutto in una struttura situata
proprio nel centro città. Tanto che il consigliere d’opposizio-
ne torna a puntare il dito contro l’amministrazione comuna-
le: «Caro sindaco, presidente del consiglio, cari consiglieri di
maggioranza, staccate la spina. Vi faccio una proposta: non
riuscite a gestire il territorio da questa maleducazione, alme-
no al tramonto chiudete i bagni», suggerisce con il pensiero
rivolto ai «turisti» che frequentano il territorio etrusco. «Un
territorio abbandonato, gestito da ben dodici anni con
annunci, foto di rito e passerelle con tanto di fascia tricolore
e assessore competente al seguito», commenta l’ex consiglie-
re Anna Lisa Belardinelli, che aggiunge: «Dodici anni di
nulla. Sono semplicemente imbarazzanti».

Polemizza il consigliere Piergentili: 
“Almeno al tramonto chiudete”
Piazza Aldo Moro,
bagni pubblici 
nel più totale degrado

“Il Gruppo Territoriale M5S Cerveteri ritiene importanti le ini-
ziative della società civile locale, atte a favorire la pace israelo-
palestinese. Condividiamo ed appoggiamo quindi la mozione
di Pace inviata alla sindaca Gubetti su iniziativa del FUC,
come qualsiasi altra iniziativa che parta da comuni cittadini,
comitati e associazioni. Riteniamo che la stessa possa essere
propedeutica all’avvio di trattative immediate per la cessazio-
ne del conflitto e per un equo accordo tra le parti. Confidiamo
nel fatto che il Comune di Cerveteri sia sensibile sul tema, con-
siderando che alcuni Comuni italiani si sono già mossi appro-
vando mozioni analoghe. L’auspicio è anche che, di tale inizia-
tiva, si faccia portatore l’ANCI nel convocare una conferenza
Stato-Regioni. Crediamo fermamente che la Politica debba
farsi carico di questa richiesta di Pace perchè non si può più
stare inerti davanti alla strage di civili, riguardante soprattutto
bambini e anziani. Il M5S si è sempre impegnato perché si
avviino negoziati per giungere ad accordi che permettano la
sospensione dei bombardamenti, come gia’ sostenuto durante
la guerra Russia Ucraina. Lavoriamo per la Pac . Ognuno di
noi può impegnarsi nel suo quotidiano perché cessino i picco-
li e grandi conflitti”. Nota a firma di Attilio Di Maio,
Rappresentante del Gruppo Territoriale M5S Cerveteri.

Il M5S appoggia 
la mozione sulla pace
in Medio Oriente
“Lavoriamo per la Pace. Ognuno di noi può impegnarsi 
nel suo quotidiano perché cessino i piccoli e grandi conflitti”

“Solo mantenendo viva la memoria,
possiamo sperare in un futuro
migliore”, dichiara il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti. “Sabato 27
Gennaio ricorre il Giorno della
Memoria – prosegue –, la giornata in
cui in tutto il mondo si commemora-
no le vittime dell’Olocausto, dei
campi di concentramento e del regi-
me nazi-fascista. Come sempre in
questa occasione, il Comune di
Cerveteri ha organizzato una serie di
appuntamenti per sensibilizzare, per
commemorare le vittime, ma soprat-
tutto per non dimenticare quella che
è e rimarrà per sempre la pagina più
buia della storia dell’uomo”. Il pro-
gramma delle iniziative comincia alle
ore 11:00 in Sala Ruspoli, con un’ini-

ziativa organizzata dai ragazzi
dell’Istituto Enrico Mattei di
Cerveteri. “Auschwitz e la metafora
del naufragio”, un momento fatto di
brani musicali, letture e testimonian-
ze. A seguire, alle ore 12:00, al giardi-
no di ingresso del Parco Vannini
seguirà la piantumazione di un
Cedro del Libano, pianta che vuole
simboleggiare e lanciare un forte
messaggio di pace, unità e fratellan-
za, valori più che mai fondamentali
nella società odierna, caratterizzata
ancora da forti contrasti sociali a
livello internazionale. In serata inve-
ce, alle ore 21:00, nell’ambito del
Cerveteri Film Festival, al Cinema
Moderno di Cerveteri sarà proiettato
il film di Claudio Bisio “L’ultima

volta che siamo stati bambini”, la sto-
ria di quattro bambini che in piena
dittatura fascista stringono una forte
amicizia, un’amicizia che supera ogni
differenza, ogni pregiudizio, che
supera gli orrori della guerra e del
regime. “Ricordare, non dimenticare
mai, farsi portatori di ciò che è stato
affinché non accada mai più. Con
questo spirito, anche quest’anno, ci
avviciniamo al Giorno della
Memoria, data in cui nel 1945 le trup-
pe dell’Armata Rossa liberarono il
campo di concentramento di
Auschwitz - ha dichiarato il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti - ancora
oggi nel mondo soffiano venti di
guerra, forme di intolleranza e odio
razziale, discriminazioni ed è pur-

troppo ancora forte il vergognoso
sentimento antisemita che troppe
volte leggiamo nelle cronache nazio-
nali e internazionali. Così come c’è
chi continua a sminuire, o addirittura
a negare l’esistenza della Shoah.
Come se dalle testimonianze di per-
sone come Liliana Segre o Sami
Modiano, sopravvissuti agli orrori
dei Campi di Concentramento, non si
leggesse il dolore sui loro volti che a
distanza di oltre 75anni ancora è ben
visibile e marcato. Siamo felici di
poter organizzare questa giornata
insieme all’Istituto Superiore Enrico
Mattei di Cerveteri, con i quali il
corpo docente sta portando avanti un
lavoro davvero importante. Perché,
quando gli ultimi sopravvissuti della

Shoah non ci saranno più, dovremo
essere noi a parlarne e far sapere alle
nuove generazioni ciò che è stato, ciò
che non si può cancellare, ciò che non
potrà e non dovrà mai più accadere”.
La partecipazione a tutte le iniziative
è gratuita, così come l’ingresso alla
proiezione del Cinema Moderno,
dove l’ingresso è consentito fino ad
esaurimento posti.
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Riceviamo e pubblichiamo: “A
Pomezia, nel marzo del 2022, un
nutrito Comitato, composto da
rappresentanti di realtà civiche e
istituzionali di diversi Comuni
italiani, ha promosso la stesura
della “Carta dei Comuni Custodi
delle Dune Costiere
Mediterranee”: la “Carta di
Pomezia” che Cerveteri, presente
tra i promotori, ha deciso di sotto-
scrivere con delibera di giunta del
18 novembre 2022, nr. 137. I

Comuni firmatari hanno assunto
precisi impegni di “Tutela,
Informazione, Educazione e
Comunicazione del bene Duna
Costiera Mediterranea”, ricono-
scendo “l’importanza strategica
della DUNA come 1)elemento
geomorfico in sé caratterizzante il
paesaggio delle coste del
Mediterraneo, 2)habitat per bioce-
nosi e fitocenosi endemiche e
spesso esclusive delle singole
aree, 3)sistema di protezione del-

l’entroterra, di controllo dell’ero-
sione costiera e di salvaguardia
della qualità della spiaggia, non-
ché 4)elemento socialmente attrat-
tivo per finalità educative, ludiche
e sociali in senso stretto”. Non ci
risulta che il Comune di Ladispoli
abbia firmato la Carta (e chi glielo
fa fare?) ma, ci siamo detti, alme-
no Cerveteri, dopo gli spianamen-
ti scellerati per il Jova Beach Party
del 2019, finalmente riconosce
l’importanza degli ecosistemi
dunali! Un decisivo passo avan-
ti…in teoria. In pratica, tra il dire e
il fare rimane insuperato un vasto
mare. Riportiamo testualmente
gli impegni assunti dai firmatari: -
Vietare la costruzione di qualsiasi
manufatto stabile che possa inci-
dere sull’equilibrio tra la duna e la
spiaggia antistante; - Rimuovere i
rifiuti inorganici manualmente,
cercando di asportare meno sedi-
mento possibile, usando quelli
organici per una migliore difesa
invernale dei litorali; - Realizzare
sistemi d’accesso, prevalentemen-
te in legno, sopraelevati rispetto
alla quota del sistema dunale
attraversato individuando punti
di osservazione strategici; -
Promuovere un turismo sosteni-
bile, regolando l’accesso e contin-
gentandone le attività; - Creare
una cartellonistica informativa,

educativa e motivazionale; -
Organizzare percorsi ludico-
didattici per le scuole e i fruitori
dell’arenile; - Monitorare il siste-
ma spiaggia – duna, vegetazione
– fauna, con cadenza almeno sta-
gionale; - Proteggere con sistemi
naturali le specie di fauna e di
flora a rischio, evitando l’introdu-
zione di specie esotiche; -
Adottare interventi di contrasto
dell’erosione costiera a difesa
degli arenili senza ricorrere alla
realizzazione di opere rigide; -
Realizzare, qualora necessari,
interventi di ripascimento con
sedimenti compatibili dal punto
di vista granulometrico, cromati-
co e composizionale; -
Promuovere interventi di recupe-
ro ambientale e rinaturazione
usando ecotipi locali; - Istituire
corsi di educazione e tutela
ambientale e formare guide esper-
te sui sistemi dunali. I Sindaci,
“consapevoli dell’importanza
della presenza delle formazioni di
duna costiera per l’ecosistema e la
qualità della vita, si impegnano
infine a garantire una corretta
gestione delle risorse naturali e
delle coste sabbiose utilizzando le
metodologie indicate nelle Linee
Guida del progetto LIFE REDU-
NE Restoration of dune habitats
in Natura 2000 sites of the Veneto

coast LIFE16 NAT/IT/000589 -
La fruizione turistica sostenibile e
la corretta gestione per la conser-
vazione a lungo termine degli
ecosistemi dunali”. Non c’è ovvia-
mente lo spazio per approfondire
ciascuno di questi ambiziosi ma
necessari impegni. Suggeriamo
tuttavia uno spunto di riflessione
per valutare un atteggiamento
che, trascorso oltre un anno dalla
firma, potremmo chiamare di
“immobilismo”, se non addirittu-
ra di “arretramento”, nel lungo
percorso verso agli obiettivi fissa-
ti. Nel 2019, per ottenere parere
favorevole nella Valutazione di
Incidenza Ambientale della
Regione Lazio al primo Jova
Beach Party, il Comune di
Cerveteri si era impegnato a “pro-
muovere, dopo l’esecuzione del
concerto, la ricostituzione delle
formazioni di prato-duna a oggi
presenti sulla superficie tra il
Lungomare dei Navigatori
Etruschi e la spiaggia anche
mediante l’installazione di cordo-
li, staccionate o altri deterrenti al
transito e alla sosta dei veicoli”. E
invece, non solo l’apposizione di
una prima barriera di cordoli,
dopo gli spianamenti del concer-
to, è stata completamente inutile,
azzerata in poche settimane dai
vandali, dall’incuria e dalle piog-

ge, ma null’altro, né allora né
oggi, è stato fatto nella direzione
del ripristino. Anzi, proprio nel
2022, tre mesi dopo l’incontro di
Pomezia, l’area ha ospitato il bis
del devastante concerto di
Jovanotti. La stessa area prato
dunale era ed è attraversata da
mezzi meccanizzati per la pulizia
stagionale, anche pesanti, è anco-
ra priva di cartelli informativi o
prescrittivi, è sempre liberamente
accessibile al transito e al parcheg-
gio di qualsiasi mezzo, è stata
recentemente e unilateralmente
candidata dal sindaco ad ospitare
un ennesimo Jova Beach Party ed
è ufficialmente destinata ad essere
sede di un futuro complesso di
impianti sportivi/turistici/ricrea-
tivi. È così, dunque, che si attua
l’impegno alla “rinaturazione”
regolato dalle Linee guida Life
Redune per proteggere la costa
dall’erosione? Cosa rappresenta
veramente la Carta di Pomezia
per gli amministratori di
Cerveteri? il solito pretesto per
una foto ricordo tanto “Green”?
Ricordiamo che lo “sviluppo
sostenibile”, faro di ogni pubblica
dichiarazione, impone di “soddi-
sfare i bisogni della generazione
presente senza compromettere
quelli della generazione futura”. E
allora, che fine hanno fatto i buoni
propositi e la presa di coscienza?
“Un lungo viaggio di mille miglia
si comincia col muovere un
piede” (Lao Tse). Purtroppo, nes-
suna meta si raggiunge se si fa
solo il primo passo o se per ogni
piccolo passo avanti se ne fanno
due indietro”. Nota a firma del
Gruppo CiVAt - Cittadini
Volontari e Attivisti per
l’Ambiente - Cerveteri Ladispoli.

Da oggi a domenica al Granarone i capolavori del Maestro del Western in Italia e nel mondo
Il Cerveteri Film Festival omaggia
Sergio Leone con 4 proiezioni speciali
La sua regia ha fatto scuola,
contribuendo in maniera indis-
solubile alla rinascita del cine-
ma western negli anni sessanta.
Viene riconosciuto a livello
mondiale come uno dei più
grandi e influenti registi di tutti
i tempi. Il Cerveteri Film
Festival, la rassegna dedicata al
Cinema in Pellicola omaggia
Sergio Leone, con la proiezione
all’interno dell’Aula Consiliare
del Granarone di quattro dei
suoi capolavori assoluti. Si
comincia giovedì 25 gennaio,
alle ore 18:00 con “Per un
pugno di dollari”, film del
quale quest’anno ricorre il
60esimo anniversario dall’usci-
ta. Venerdì 26 gennaio, sempre
alle ore 18:00 è il turno di “Per
qualche dollaro in più”. Nel
weekend le proiezioni cambia-
no orario ed inizieranno alle
ore 11:00. Sabato 27 gennaio toccherà a “Il
buono, il brutto e il cattivo”, che chiuderà
di fatto la “Trilogia del dollaro”, mentre
domenica 28 gennaio a “C’era una volta
in America”. Tutte le proiezioni sono ad
ingresso gratuito. “Come ogni anno il
Cerveteri Film Festival si svolgerà in due
location - ha dichiarato il Vicesindaco e

Assessore alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri Federica
Battafarano - quella del Cinema Moderno
e appunto quella dell’Aula Consiliare del
Granarone, che per l’occasione si trasfor-
merà in una sala cinematografica. Sergio
Leone ha segnato un’epoca, portando il
cinema italiano in giro per il mondo: un

cinema che ancora oggi viene
omaggiato e celebrato. Siamo per-
tanto felici di aver inserito all’inter-
no del ricco programma del
Festival di quest’anno, uno spazio
interamente dedicato alla sua arte e
alla sua cinematografia e a quel
tipo di Cinema che, grazie anche
alle straordinarie colonne del mai
dimenticato Maestro Ennio
Morricone, ancora oggi emoziona
ed incanta. Rivedere i suoi film sul
grande schermo, proiettati in pelli-
cola proprio come faremo in Aula
Consiliare, ci farà sognare e tornare
indietro nel tempo”. Sergio Leone è
uno dei registi più premiati nella
storia del Cinema italiano. Nel 1972
con “Giù la testa” è stato vincitore
del David di Donatello per il
miglior regista. Nel 1984 gli è stato
inoltre assegnato il David René
Clair. Nel 1985 con “C’era una
volta in America” ha vinto il

Nastro d’argento al regista del miglior
film ed è stato candidato al Golden Globe
per il miglior regista e al David di
Donatello per il miglior regista straniero.
Il 9 ottobre 2014 gli è stato attribuito, alla
cerimonia del Premio America presso la
Camera dei deputati, un premio speciale
alla memoria dalla Fondazione Italia USA

“Nuovi cantieri sulla Via Settevene Palo Nuova che collega
Cerveteri a Bracciano. Lavori per un importo di 150mila euro
con i quali si inizieranno a mettere in sicurezza alcuni dei
punti di maggiore criticità di questa strada che rappresenta
uno snodo viario di estrema importanza per i Comuni del
Lago e del Litorale a Nord di Roma”. A renderlo noto è
Alessio Pascucci, Consigliere della Città Metropolitana di
Roma Capitale e attuale Consigliere comunale di Ladispoli.
“Si tratta ovviamente di un primo intervento – ha dichiarato
Alessio Pascucci - lavori che chiaramente non andranno a
risolvere totalmente la situazione della viabilità, ma che
andranno a mettere in sicurezza alcuni tratti di strada mag-
giormente ammalorati. Con l’occasione vorrei ringraziare
Manuela Chioccia, Consigliera della Città Metropolitana con
delega a Viabilità, Mobilità e Infrastrutture e ovviamente il
Sindaco Metropolitano Roberto Gualtieri per aver accolto le
segnalazioni da me effettuate su una arteria stradale così
importante che, ricordiamo, collega il nostro litorale con
l’ospedale di Bracciano”.
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Settevene Palo Nuova
da Cerveteri a Bracciano
Lavori per 150mila euro
Ad annunciarli, il consigliere della Città Metropolitana 
Pascucci: “Metteranno in sicurezza le zone più critiche”

Gruppo CiVat: “Cerveteri ha sottoscritto
la carta di Pomezia, ma per ora l’ha disattesa”
I Cittadini Volontari e Attivisti: “Non ci risulta che il Comune di Ladispoli abbia firmato la Carta”



“Sto cercando di ottenere una proroga per portare a compimento alcuni progetti internazionali”

Dopo 43 anni Riccardo Agresti
a settembre andrà in pensione

La settimana scolastica si è
aperta all’insegna della forma-
zione ma soprattutto della testi-
monianza diretta. Lunedì matti-
na, presso l’Istituto comprensi-
vo Ladispoli 1 di Via
Castellammare, si è svolto un
bellissimo ed emozionante
incontro fra Leandro Olivieri,
“il ragazzo di Cerveteri che sta
ripulendo le coste italiane dalla
plastica, ed i bambini di diverse
classi. Leandro, arrivato in sella
alla sua bicicletta “Cecilia”, ha
immediatamente conquistato
l’attenzione di tutti raccontan-
do, attraverso degli esempi effi-
caci inseriti in una presentazio-
ne multimediale, i motivi per i
quali è così importante rispetta-
re l’ambiente, non solo perché
le risorse naturali, l’acqua e
l’aria sono limitate, non solo
perché la plastica è ormai ovun-
que, ma anche perché tutti gli
organismi viventi sono inter-
connessi ed interdipendenti,

compreso l’essere umano. - ha
scritto Alessia Moricci, sulla
pagina fb Ladispoli Forum
Ambiente - Leandro ha poi
descritto la sua impresa eroica,
un viaggio lungo tutte le coste

italiane che, iniziato ad ottobre
scorso da Ventimiglia, lo ha
visto percorrere finora 2100 km
e raccogliere circa 600 kg di
rifiuti, avente come meta finale
Trieste. L’incontro si è concluso

con l’esortazione, rivolta a tutti,
a diventare piccoli eroi dell’am-
biente, semplicemente racco-
gliendo la plastica che si trova
sulle spiagge ed altrove, anche
un solo pezzo! Questa splendi-

da iniziativa non sarebbe stata
possibile senza la grandissima
disponibilità di Leandro e senza
l’impegno degli insegnanti
dell’Istituto scolastico, fra cui
Marina Cozzi, presidente del

Comitato Rifiuti Zero
Ladispoli, volontaria del
Campo Fratino e del Ladispoli
Forum Ambiente.” Leandro ed
i volontari ambientalisti già
domenica mattina si erano dati
appuntamento alla Palude di
Torre Flavia per una operazio-
ne di pulizia dell’arenile,
anch’essa molto partecipata.
Venerdì, infine, Leandro
Olivieri e la sua bicicletta
“Cecilia” incontreranno gli stu-
denti del liceo Pertini di
Ladispoli, mentre sabato matti-
na sarà ospite della trasmissio-
ne di Fabio Bellucci “Cambia il
mondo” sui 97.300 di Centro
Mare Radio, per la regia di
Luigi Cicillini. Leandro, insie-
me alla insegnante Marina
Cozzi e al responsabile del
monumento naturale della
palude di Torre Flavia, Corrado
Battisti, sarà intervistato da
Francesca Lazzeri.

Camilla Augello

I bambini della Ladispoli 1 lo hanno già incontrato. Venerdì sarà la volta dei liceali del Pertini

Tutti pazzi per Leandro, il ragazzo
che ripulisce le spiagge dalla plastica
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Con oltre 43 anni di contributi
versati, mi è ora giunta la nota
di preavviso di collocamento
a riposo: dal primo settembre
2024 dovrò lasciare il mondo
della Scuola che frequento
ininterrottamente da quando
avevo 5 anni, inizialmente
come studente, poi come
docente ed infine come diri-
gente scolastico. Nel mio lavo-
ro non ho mai dimenticato i
ragazzi. Io stesso sono stato
studente ed io stesso ho avuto
gratificazioni e vissuto ingiu-
stizie, ma al di là dei riscontri
immediati, studiare mi ha per-
messo di riuscire a tenere gli
occhi aperti e saper distingue-
re i turlupinatori dalle perso-
ne di buona fede che sono

sparsi ovunque. Per questo da
anni non ho più in tasca la tes-
sera di alcun partito: non sono
stato mai protetto da nessuno,
ma sono rimasto sempre una
persona libera. In questi anni
il mio unico “partito” sono
sempre stati i bambini ed i
ragazzi affidati alle Scuole in
cui ho insegnato o che ho
dirette. Qualsiasi mia azione
ha sempre avuto il loro inte-
resse come scopo principale e,
pur avendo avuto possibilità
di poter svolgere lavori più
remunerativi, ho preferito dif-
fondere cultura e offrire istru-
zione, nella convinzione che la
conoscenza consenta di poter-
si difendere da chi ci vuole
servi e poter, quindi, restare

liberi. Mi dispiace solo che
molti non abbiano capito il
senso delle mie azioni, evi-
dentemente, come insegnante,
non sono riuscito a farmi com-
prendere e chiedo quindi
scusa: non è stata colpa loro:
io non sono riuscito a far capi-
re che agivo per il bene dei
bambini. Mi rincresce non
aver potuto fare tutto ciò che
mi ero prefissato e la stessa
nota di preavviso di colloca-
mento a riposo è giunta ina-
spettata perché mi sono sem-
pre dedicato prima ai bambini
e non ho mai pensato a verifi-
care la mia situazione lavora-
tiva, nonostante l’avanzare
dell’età. Molto ancora avevo
in cantiere, ma il corpo docen-

ti della “Melone” è forte, pre-
parato, appassionato, dedica-
to ai ragazzi e la mia mancan-
za non si sentirà. Per estrema
chiarezza, desidero comunica-
re a tutta la comunità scolasti-
ca che sto cercando di ottene-
re una proroga per portare a
compimento alcuni progetti
internazionali già avviati. A
suffragare il mio tentativo di
proseguire ancora il servizio
presso la “Corrado Melone”, i
docenti hanno pensato di scri-
vere una lettera e di raccoglie-
re firme per offrire supporto e
testimoniare non solo il loro
affetto e la loro stima, ma
soprattutto il desiderio di
avere continuità nella visione
di Scuola che, come Dirigente,

ho promosso e attuato. So
anche che la componente
genitori del Consiglio di
Istituto ed il Comitato dei
genitori sosterranno la mia
richiesta con una ulteriore rac-
colta di firme. Questa grande
attestazione di stima mi onora
e gratifica e mi esorta a conti-
nuare a sperare che ci possa
essere qualche possibilità di
vedere procrastinato il giorno

del mio pensionamento. A
tutti voi che avete letto invio il
mio ringraziamento dando
appuntamento per l’ultimo
mio messaggio da dirigente al
31 agosto 2024 per ringraziare
chi ha supportato una idea di
Scuola che è amore per il pros-
simo, amore per la Natura,
amore per la vita di tutti. Così
il dirigente in un lungo post
social.

GdF Roma: rinvenuti e sequestrati autocarri
appartenuti ad una società fallita di Ladispoli
Diversi automezzi facenti
parte del patrimonio di una
società cooperativa di
Ladispoli sono stati indivi-
duati dai Finanzieri del
Comando Provinciale di
Roma, nell’ambito delle

indagini su un fallimento
pilotato dirette dalla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia. Nel 2021 era
stato appurato come il falli-
mento dell’impresa, che
commerciava autovetture e

autocarri leggeri, fosse
stato cagionato fraudolen-
temente dalla sua rappre-
sentante legale, che veniva
denunciata per l’ipotesi di
reato di bancarotta fraudo-
lenta. Ad aprile di que-
st’anno, a seguito di quere-
la sporta dal commissario
liquidatore della società
cooperativa, sono ripartite
le indagini delle Fiamme
Gialle della Compagnia di
Ladispoli, che hanno per-
messo di fare piena luce
sulla simulazione di alcuni
atti di compravendita di 9
autoveicoli, funzionali al
progressivo depaupera-
mento del patrimonio del-
l’impresa, a vantaggio di 4
soggetti economici ricon-
ducibili al compagno della

donna, a sua volta accusato
di auto-riciclaggio del pro-
vento del fallimento.
All’esito delle indagini
sono stati individuati un
autoarticolato, due motrici
e sei rimorchi, che sono
stati sottoposti a sequestro
preventivo d’urgenza, poi
convalidato dal G.I.P. pres-
so il Tribunale di
Civitavecchia. L’attività
investigativa testimonia
l’efficacia dell’azione della
Procura della Repubblica
capitolina e dalla Guardia
di Finanza a tutela della
collettività dai danni arre-
cati da soggetti senza scru-
poli che operano sul merca-
to in modo spregiudicato,
falsando la leale concorren-
za tra imprese.

Il presidente del Consiglio
comunale, Carmelo Augello,
informa i cittadini che è stata
convocata la massima assise
civica di Ladispoli, in sessio-
ne straordinaria di prima
convocazione per il giorno

30/01/2024 alle ore 16.30
presso la sede municipale, in
Piazza Giovanni Falcone.
All’ordine dei giorno i
seguenti argomenti: mozio-
ni, interrogazioni ed interpel-
lanze

Consiglio comunale 
convocato per martedì
30 gennaio a Ladispoli

Ad annunciare il sondaggio il delegato 
al Demanio marittimo Pierpaolo Perretta
Un nuovo nome per
l’approdo dei pescatori
Il restyling di Porto Pidocchio (dove sorgerà un approdo della pesca arti-
gianale e di un mercato del pescato locale) passa anche per il suo nome.
In città è pronto a scattare il sondaggio per individuare quello che più si
addice all’area. «La mia idea sarebbe quello di collegare l’area a un’altra espe-
rienza del passato», spiega il delegato al Demanio marittimo Pierpaolo
Perretta. «Abbiamo collocato una statua del Santo Patrono di Ladispoli in fondo
al mare. Speriamo, questa estate, di poter effettuare una manutenzione». Ma che
c’entra il Santo Patrono con Porto Pidocchio? Per Perretta proprio San
Giuseppe potrebbe essere il nuovo nome da dare all’approdo dei pesca-
tori così da “munirlo” di un «custode che lo guardi dall’alto». Ma a decide-
re saranno i cittadini. Le modalità del sondaggio sono ancora in fase di
lavorazione. Non si esclude la possibilità, ovviamente, di andare ad inte-
ragire proprio con i pescatori per scegliere tutti insieme. Pescatori che,
almeno per ora, guardano più al restyling vero e proprio del loro luogo
di lavoro piuttosto che alla toponomastica. «Va ricordato intanto che si chia-
ma Pidocchio perché piccolo e non perché è sporco», ha detto lo storico pesca-
tore Giampaolo Agrestini, anche se il vero nome del porto sarebbe
“Marco Polo”: «denominazione - ha aggiunto - che usò l’ex sindaco Gino
Ciogli». Insomma, per decidere se cambiare o meno all’area ci sarà
tempo. Intanto si aspetta la fine dei lavori di riqualificazione.



SANTA MARINELLA - Sarà
inaugurato sabato 27 gennaio
alle ore 11.00 il nuovo Stadio
del Rugby di Santa Marinella.
Ne danno notizia il Sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei e la
Consigliera con delega allo
sport Marina Ferullo. Il nuovo
impianto, ubicato nelle adiacen-
ze dello Stadio Comunale di
calcio “Ivano Fronti” fa parte
del più ampio progetto della
“Città dello Sport”, la quale
raggruppa anche il vicino
Palasport “Enzo De Angelis” e
la Piscina Comunale i cui lavori
sono in corso per la realizzazio-
ne dell’opera. “Siamo estrema-
mente soddisfatti - ha dichiarato
il Sindaco - di aver terminato, gra-
zie al supporto concreto della socie-
tà “Santa Marinella Rugby”, que-
sta importante struttura sportiva e
consegnare alla stessa un impianto
finalmente funzionale ed operativo.
Ringrazio per cui fin d’ora i diri-
genti, le famiglie ed i ragazzi della
società rugby che hanno permesso
la realizzazione del nuovo campo.
Il loro è stato un impegno fonda-
mentale. L’opera, come detto in
premessa, rappresenta un fiore
all’occhiello dell’impegno ammini-
strativo nel settore dello sport che

ci ha permesso di raggiungere
importanti e tangibili traguardi in
questi anni. Un puzzle di interven-
ti strutturali che ha ridato dignità
alle strutture sportive, rimesse
completamente a nuovo ed in sicu-
rezza e all’attività sportiva in gene-

rale, sempre al centro del nostro
operato. Sabato inaugureremo il
campo da rugby, integralmente
riqualificato e reso idoneo allo svol-
gimento di questa disciplina che ha
già raggiunto, in così poco tempo
dalla sua “nascita”, importanti

traguardi”. “Un sogno che si avve-
ra - ha aggiunto la Consigliera
allo sport Marina Ferullo - con-
siderato l’impegno profuso per por-
tare a termine questo importante
progetto congiuntamente alla
Santa Marinella Rugby. Si amplia
dunque l’offerta sportiva a Santa
Marinella, dove finalmente anche il
rugby avrà la sua “casa”, funzio-
nale e idonea ai tanti ragazzi che
svolgono questa attività. Grazie
alla fattiva collaborazione con la
società “Santa Marinella Rugby”
siamo riusciti a concludere il rifaci-
mento del manto erboso e ristruttu-
rare l’intero campo. Se penso alle
condizioni in cui abbiamo trovato
qualche anno fa le strutture sporti-
ve di Santa Marinella, sono ancor
più soddisfatta e orgogliosa di tutto
quello che abbiamo dapprima idea-
to, poi progettato ed infine realiz-
zato nel settore dello sport. Esso
rappresenta infatti un grande valo-
re sociale, di coinvolgimento ed
integrazione dei bambini e dei
ragazzi alla vita sportiva della
città, e non solo. Continueremo su
questa strada, sicuri e convinti che
le nostre azioni stanno ottenendo
risultati positivi e fondamentali per
la crescita di tutto il settore sporti-
vo della città”.

S. Marinella, lo stadio del rugby diventa realtà
Il nuovo impianto sarà inaugurato sabato 27 gennaio alla presenza delle autorità 

SANTA MARINELLA - Dalla Coalizione Futuro riceviamo e pub-
blichiamo: “Durante la riunione dei capigruppo di lunedì mattina scorso,
convocata per decidere la calendarizzazione della discussione della mozione
di sfiducia nei confronti del Sindaco Pietro Tidei, è arrivata un’ulteriore
conferma della gestione unidirezionale del Comune di Santa Marinella. Il
presidente del Consiglio comunale, Emanuele Minghella, ha “incredibil-
mente” comunicato ai capigruppo presenti, Fiorelli e Di Liello, che la mag-
gioranza aveva “deciso” che il Consiglio si sarebbe tenuto il 5 febbraio alle
ore 9,30. Neppure presa in minima considerazione la richiesta di Fiorelli e
Di Liello di spostare la seduta nel pomeriggio per poter far intervenire age-
volmente sia i consiglieri comunali che i cittadini impegnati in attività lavo-
rative. A parere del Presidente del Consiglio di Santa Marinella, la maggio-
ranza - di cui ha rivendicato l’appartenenza, calpestando per l’ennesima
volta il suo ruolo di garanzia - non propone alternative, ma “decide senza
possibilità di dialogo”, anche laddove questo sarebbe previsto come recita
l’articolo 21 dello Statuto comunale. Non ci stanchiamo di contestare que-
sto “modus operandi” che mortifica indistintamente istituzioni e cittadini.
Proprio per questo è fondamentale che i cittadini diano un segnale forte
all’amministrazione, presenziando alla seduta del Consiglio comunale che
tratterà la mozione di sfiducia al sindaco e che si svolgerà Lunedì 5 febbra-
io alle ore 9.30”. Così in una nota a firma della Proff.ssa Clelia Di
Liello, capogruppo di Coalizione Futuro, e dell’Ing. Domenico
Fiorelli, Capogruppo Consiglieri di Opposizione centrodestra.

Coal. Futuro: ‘I capigruppo 
della minoranza denunciano
l’antidemocrazia di Minghella’

CIVITAVECCHIA - Serata di beneficienza al Traiano, dove
giovedì 25 gennaio torna “Danzando… Cantando…”, organiz-
zata dall’associazione Il Mosaico con il patrocinio della Città di
Civitavecchia. Dalle ore 20.45, sul palco del teatro saliranno le
cantanti Irina Arozarena, Lucy Campeti e Alisia Lucignani, con
le esibizioni delle Asd Believe Dance Studio di Chiara Sabelli,
Vip Club di Laura Poggi, Dance For Fly di Desiree Benevieri,
Danzero di Tiziana Orsomando e Sweet Faces Hip Hop School
di Josè Antonio Carrasco ed Emanuela Cecconello. Il coordina-
mento artistico danza è di Elisabetta Senni, la direzione artisti-
ca è di Giulio Castello. La serata è a favore dell’Ail Roma, che
lotta contro le leucemie, e in ricordo di Marcello Malservigi. Si
spera anche in questo caso di ottenere un buon riscontro, come
avvenuto per la serata “insieme…” garzie alla quale sono stati
versati 1200 euro a Stella Polare e Agop Gemelli. Informazioni:
tel. 333 6709020 - 392 8044288.

Serata di beneficienza
al Teatro Traiano

SANTA MARINELLA - Si
terrà sabato 27 dalle ore 9:00
alle ore 13:00 presso la Scuola
Centro, una nuova giornata

dedicata alle vaccinazioni. Ad
organizzarla ci hanno pensato
il Comune e la Asl Roma 4,
dopo aver ricevuto molte
richieste da parte dei cittadini.
Non servirà infatti alcuna pre-
notazione e prescrizione medi-
ca. Questo consentirà a molti di
poter accedere a questo servi-
zio al di fuori degli orari di
lavoro o di scuola. Sarà possibi-
le sottoporsi a tutti i vaccini
disponibili e per tutte le fasce
d’età. “Prosegue l’attenzione
dell’Amministrazione Comunale
nei riguardi della salute pubblica e
della prevenzione. Si tratta del
secondo Open Day Vaccini che il
Comune ha organizzato con ASL

RM 4 quest’inverno e il primo
appuntamento ha avuto un ottimo
riscontro. Abbiamo voluto offrire
alla cittadinanza questa nuova
occasione per sottoporsi alle vacci-
nazioni che riterranno opportuno
fare, senza dover prendere appun-
tamenti presso gli ambulatori.
Ringraziamo la ASL Roma 4 per la
disponibilità e invitiamo gli inte-
ressati ad andare sabato nei locali
della scuola Centro dove saranno
disponibili i vaccini consigliati e
quelli obbligatori per tutte le età,
per bambini e per adulti”, ha
affermato il sindaco Pietro
Tidei. “L’Open Day Vaccini rien-
tra nella campagna regionale di
sensibilizzazione sul valore della

prevenzione e si pone l’obiettivo di
aumentare la copertura vaccinale
della popolazione, soprattutto le
fasce più deboli e più esposte ai
contagi. La vaccinazione rappre-
senta un mezzo efficace e sicuro per
prevenire la malattia, le sue com-
plicanze ed i ricoveri ospedalieri ad
essa correlati. Abbiamo pensato di
offrire questa opportunità ai citta-
dini il sabato mattina nel centro
della città, così che la postazione
sanitaria possa essere facilmente
raggiungibile. Ringrazio oltre alla
ASL Roma 4, anche la dirigente
scolastica Velia Ceccarelli per la
disponibilità dei locali”, ha dichia-
rato il consigliere con delega
alla sanità, Alessio Manuelli.

Nuovo Open Day Vaccini a Santa Marinella
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CIVITAVECCHIA - È stato pubblicato dal Dipartimento Politiche
Giovanili e Servizio Civile Universale il bando volontari 2024 relativo
alle candidature per i progetti di Servizio Civile Universale. Anche
quest’anno il Comune di Civitavecchia concorre al bando suddetto,
grazie alla collaborazione con Ancilazio, con il progetto “Prevenzione
e Intervento 2024 - Settore Protezione Civile, Sede di Attuazione
Centro Polifunzionale di Protezione Civile sito in Civitavecchia, via
Tarquinia, 30” (Codice progetto PTCSU0033223013137NMTX) con 6
posti messi a concorso (di cui 2 posti riservati a ragazzi con ISEE infe-
riore a 15.000 euro). La presentazione della domanda avviene acce-
dendo mediante SPID alla piattaforma DOL (Domanda On Line). Si
può presentare una sola domanda, scegliendo un solo progetto e una
sua sede di attuazione, entro le ore 14 del 15 febbraio 2024. Le doman-
de possono essere annullate e ripresentate fino alle ore 14:00 del 14
febbraio 2024. Possono partecipare i ragazzi di ambo i sessi e di età
compresa tra i 18 e i 29 anni (non compiuti al momento della presen-
tazione della domanda).

Servizio civile: sei posti
disponibili a Civitavecchia,
c’è tempo fino al 15 febbraio

SANTA MARINELLA - “Siamo estrema-
mente soddisfatti della sentenza con cui il
TAR, ieri l’altro, ha ribadito la piena e totale
legittimità degli atti amministrativi del
Comune di Santa Marinella per la realizza-
zione di un asilo nido a Prato del Mare”.
Questo il commento del Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei. “La sentenza del
Tribunale Amministrativo Regionale ha
giudicato “inammissibile ed irricevibile” il
ricorso presentato dal Consorzio Parto del
Mare, così come specificato con l’ultima sen-
tenza, a totale conferma delle nostre piene e
legittime azioni, nell’asserire che le motiva-
zioni espresse dal Consorzio erano a dir
poco assurde. E’ evidente, a questo punto,

che si trattava di un’azione di contrasto poli-
tico, poiché è veramente inconcepibile ai più
che un Consorzio si potesse opporre con
tale intensità alla realizzazione di una scuo-
la all’interno di un complesso residenziale
ormai così popolato della città. Prendiamo
favorevolmente atto di questa decisione - ha

aggiunto il Sindaco - e proseguiremo ora
l’iter burocratico per la realizzazione
dell’Asilo Nido a Prato del Mare, ennesimo
intervento strutturale relativo all’edilizia
scolastica della città. Grazie ai fondi PNRR
infatti, stiamo ristrutturando e riqualifican-
do tutte le scuole di ogni ordine e grado di
Santa Marinella, e realizzando quelle strut-
ture connesse all’edilizia scolastica come le
palestre, le mense, le aree ludiche e tutto ciò
che interessa il settore della pubblica istru-
zione. Dopo tanti anni - ha concluso il
Sindaco - possiamo quindi affermare che
l’Asilo Nido a Prato del Mare diverrà in
breve tempo una realtà, andando incontro
alle esigenze di tante famiglie”.

Asilo nido a Prato del Mare,
sentenza del Tar pro-comune

SANTA MARINELLA - “Salutiamo
la nascita del nuovo Comitato
Forza Popolare e ci auguriamo
che i temi dichiarati come
obiettivi da ripristinare a
Santa Marinella quali “ colle-
gialità, condivisione, traspa-
renza e diritto alla critica”,
possano diventare terreno
comune per future e proficue
convergenze. Questa città merita un
reale cambio di passo sia sotto il profilo amministrativo che
sotto il profilo di una nuova visione politica in grado di esal-
tare le numerose potenzialità naturali, mare e collina, e cul-
turale, le diverse anime che la abitano”. Così in una nota a
firma del Il Paese che Vorrei.

Il Paese Che Vorrei
saluta Forza Popolare

SANTA MARINELLA - “Nella decisione
di convocare il Consiglio Comunale per il
prossimo 5 febbraio, non è stato calpesta-
to in alcun modo il ruolo di garanzia,
bensì ho unicamente preso atto, a mag-
gioranza di tale decisone, che evidente-
mente era la più confacente alle esigenze
dei consiglieri comunali”. Lo comunica il
Presidente del Consiglio Emanuele
Minghella. “Ho sempre tenuto un ruolo
super partes, a dispetto di quello che
puntualmente mi viene contestato, speci-
fico, da una parte dell’opposizione a cui
evidentemente piace criticare a prescin-
dere, piuttosto che collaborare ai lavori
del Consiglio Comunale. Come nelle pre-
cedenti sedute, i cittadini potranno libera-

mente assistere alla riunione nell’Aula
Consiliare “Silvio Caratelli”. L’orario di
inizio della seduta, previsto per la matti-
na, è stato programmato secondo le esi-
genze dei Consiglieri Comunali che
dovranno presenziare fisicamente in aula.
E’ impossibile poter assecondare le dispo-
nibilità temporali di ognuno; è quindi
evidente che la richiesta dei più determi-
na la scelta finale della convocazione. Mi
sembrano quindi pretestuosi - conclude
Minghella - da parte di alcuni consiglieri
di opposizione, questi attacchi privi di
argomentazioni concrete di cui dibattere.
Mi piacerebbe che la discussione fosse
basata su altri argomenti, senza dubbio di
più ampio interesse per la cittadinanza”. 

Il presidente del Consiglio comunale Minghella
replica ai consiglieri d’opposizione Di Liello e Fiorelli

Tentato omicidio a Santa Marinella
Intervento dei Metalmeccanici Appalti
Centrale Enel di Torrevaldaliga Nord

“Transizione Tvn,
diamo una scossa!”

I Carabinieri arrestano una donna romena di 39 anni
che avrebbe provato ad uccidere un 72enne della Tanzania
a colpi di ascia. L’uomo è stato trasportato in ospedale

CIVITAVECCHIA - “Dopo i tavoli istituzionali nazionali e regionali di
luglio, ottobre e novembre 2023, siamo ancora in attesa che il Ministero del
Made in Italy (ex Sviluppo Economico) convochi la riunione specifica su
Civitavecchia che si era impegnato a fare entro il 15 gennaio 2024.
L’audizione del 30 novembre in Regione Lazio (voluta dal Ministero al
tavolo di fine ottobre) è stata ancora interlocutoria: anche i più ottimisti
hanno dovuto prendere atto che, nonostante il phase-out dal carbone sia die-
tro l’angolo (2025), la discussione istituzionale sul futuro di TVN è ancora
ferma alle dichiarazioni di buone intenzioni, quando invece dovremmo
discutere di progetti, risorse e piani industriali. Tanto meno è dato sapere,
neanche da Enel, quale sbocco produttivo immediato può esserci per i lavo-
ratori, visto che le attività di Torrevaldaliga Nord sono pressochè azzerate.
Civitavecchia è stata inserita nel DL Energie, così anche il nostro Porto
potrà partecipare ai bandi per le infrastrutture funzionali all’Eolico
Offshore (progetto importante, voluto e ottenuto dal territorio). Ma a livel-
lo ministeriale c’è un rallentamento delle autorizzazioni, che non agevola il
percorso tracciato: forse la volontà del Governo è di non impegnarsi fino in
fondo sulle rinnovabili? Richiamiamo tutte le parti coinvolte, soprattutto
industriali e istituzionali dalla Regione al Governo, a dare seguito agli
impegni presi ed a concretizzare quanto è stato condiviso unitariamente dal
territorio, anche in sede comunale. L’assemblea del 22 gennaio dei metal-
meccanici appalti TVN ha approvato all’unanimità il mandato di organiz-
zare a stretto giro una manifestazione a Roma per riaccendere i riflettori
tanto sul presente quanto sul futuro dell’indotto TVN”. Nota a firma di
FIOM - CGIL Civitavecchia Roma nord Viterbo e UILM - UIL
Civitavecchia Viterbo.

SANTA MARINELLA - I Carabinieri
della Compagnia di Civitavecchia hanno
sottoposto a fermo di polizia giudiziaria
una 39enne romena gravemente indiziata
del reato di tentato omicidio ai danni di
un 72enne originario della Tanzania che
ospitava nella propria abitazione e con
cui da qualche mese aveva iniziato una
frequentazione. I militari sono intervenu-
ti in un’abitazione di Santa Marinella
dopo che una vicina di casa della vittima
aveva chiamato il 112, in stato di forte
agitazione, affermando che vi era una
donna con un’ascia in mano e un uomo
che chiedeva aiuto con il volto ricoperto
di sangue. I Carabinieri della Sezione
Radiomobile si sono velocemente recati
presso l’abitazione, dove hanno trovato
la vittima riversa in una pozza di sangue.
Soccorso dai sanitari del 118, è stato
immediatamente condotto in ospedale.
Le immediate attività svolte dai
Carabinieri hanno permesso di identifi-
care e rintracciare la presunta autrice del
gesto, che si era data alla fuga a piedi per
le vie del centro cittadino. L’indagata
condotta presso la caserma di Via
Antonio da Sangallo, vagliati gli elemen-
ti in possesso e d’intesa con la Procura
della Repubblica di Civitavecchia, è stata

dapprima sottoposta a fermo di polizia
giudiziaria, quindi associata presso la
Casa di reclusione di Civitavecchia.
All’esito dell’udienza di convalida, il
Tribunale di Civitavecchia ha convalida-
to il fermo operato e irrogato nei confron-

ti della donna la misura cautelare della
custodia in carcere. Si precisa che il pro-
cedimento penale versa nella fase delle
indagini preliminari per cui gli indagati
sono da ritenersi innocenti fino ad even-
tuale sentenza definitiva.

laVocegiovedì 25 gennaio 2024NQ=√ iáíçê~äÉ



“L’aborto perfino nei casi più tragici, come lo stupro, non è mai
giusto. Prima di un rapporto sessuale le donne dovrebbero pren-
dere coscienza di tutti i possibili esiti: se si agisce è necessario accet-
tare le conseguenze”. Come ha raccontato il quotidiano
“Repubblica”, le frasi, nero su bianco, sono state riportare sui
volantini distribuiti nel corso della presentazione della rivista
“Biopoetica” in una sala della Camera dei deputati: a organizzare
l’incontro è stato il Centro studi Machiavelli, su invito della Lega e
del deputato salviniano Simone Billi, colui che ha prenotato la sala
ma che non era fisicamente presente, a causa di un impegno a
Strasburgo come membro della Commissione esteri. Questi punti,
che ribaltano la legge sull’aborto del 1978 e persino lo storico refe-
rendum del 1981, sono stati però ribaditi di persona dagli oratori
del Centro studi Machiavelli presenti, come il bolognese Marco
Malaguti, “articolista e blogger presso varie testate di area sovrani-
sta” secondo sua stessa definizione, e Maria Alessandra Varone,
dottoranda in Filosofia dell’università Roma Tre. All’interno della
rivista viene negato che l’aborto sia un diritto, con parole molto
precise: “L’aborto è una soluzione pratica, ma non è sublimabile a
diritto inalienabile: non è mai giusto”. Secondo i relatori, come l’eu-
tanasia, “sdoganerebbe anarchia e anomia, simili all’Inferno fau-
stiano”. In particolare, vengono messi in evidenza i diritti del
padre, “che sarebbero del tutto esclusi: questo sarebbe sbagliato
sotto ogni aspetto, perché sul destino del bambino dovrebbe avere
pari diritto decisionale rispetto alla madre”. L’aborto sarebbe “per-
ciò un uso improprio della libertà e della responsabilità, una dege-
nerazione del ruolo materno”. Per questo, a detta dei relatori, biso-
gna sempre pensare alle relative conseguenze. Per i relatori, “fatta
eccezione dei casi di violenza sessuale, non è possibile credere che
prima di un atto sessuale non si immagini nemmeno l’eventualità
di un concepimento non desiderato”. Per questa ragione le donne
devono prendere coscienza tanto degli esiti quanto delle possibili
conseguenze, “che vanno accettate”. Il caso ha scatenato polemiche
e lo stesso Billi ha preso le distanze da quanto emerso durante l’in-
contro. “Quanto uscito oggi su alcuni mezzi stampa non rappre-
senta né la mia, né, tanto meno, la posizione del partito. La Lega,
da sempre, si è battuta per la libertà di espressione delle donne e
quanto riportato è falso. Personalmente credo nella libertà di scelta
e, soprattutto, le donne vittime di violenza non possono essere uti-
lizzate e strumentalizzate”, ha dichiarato il deputato. Per questo
“ribadisco ancora una volta che le donne devono poter decidere
autonomamente. Io non ero presente al convegno e, se fossi stato
presente, avrei sicuramente portato avanti le mie tesi”.

In un convegno negato che sia
“un diritto”. La Lega, che l’aveva
organizzato, ha preso le distanze

Aborto, parole
choc alla Camera

Il rinvio a data da destinarsi
del tavolo fra Pd e M5s sulle
elezioni regionali in Piemonte
è un segnale di “speranza”. A
scandagliare fonti del Partito
democratico, circola un cauto
ottimismo sulla conclusione di
una vicenda che sembrava
essersi impantanata a causa
dei rapporti sempre tesi fra
dem e Cinque Stelle torinesi.
Dopo il niente di fatto della
riunione di venerdì, nella
quale si riponevano le speran-
ze dei quadri nazionali dei
due partiti, il nuovo rinvio del
tavolo previsto per ieri aveva
fatto temere il peggio. Fonti
parlamentari di entrambi i
partiti, tuttavia, si dicono
“moderatamente fiduciose”
che si possa arrivare a una
soluzione, anche se in tempi
non brevissimi. E in campo ci
sarebbero ora anche Elly
Schlein e Giuseppe Conte.
Sebbene il presidente M5S
smentisca le voci di un incon-
tro avuto con la leader dem
lunedì, ammette che i contatti
sono continui: “Ciò che ho
letto non è vero. Certo, con
Elly ci sentiamo spesso. Ci
confrontiamo su tanti temi,
anche sulla situazione sui ter-
ritori e sulle iniziative politi-
che”. I contatti fanno dire a un
esponente di primo piano
della segreteria dem: “Sono
moderatamente ottimista”. Il
nodo non sarebbero i candida-
ti da schierare, quanto alcuni
temi e il metodo da seguire
nella composizione delle liste.
Una fonte parlamentare M5S
spiega che, in questo, potrebbe
servire da laboratorio la
Sardegna: nell’isola, al
momento della scelta di
Alessandra Todde, si sono
definiti i criteri per la scelta
dei candidati. Che devono
essere persone dal curriculum
immacolato, lontane da fre-
quentazioni in odor di conflit-

to di interesse, che riscuotano
il gradimento dell’uno come
dell’altro gruppo. “Potrebbe
essere un metodo esteso anche
alle altre Regioni”, osserva un
parlamentare M5S. Ma la
Sardegna potrebbe servire
anche da cartina di tornasole
per testare la tenuta e l’effica-
cia dell’alleanza fra i due par-
titi. Un successo sull’isola,
dove si vota il 25 febbraio,
potrebbe accelerare il lavoro
per la scelta del candidato in
Piemonte e Basilicata, è il
ragionamento che viene fatto
in ambienti parlamentari Pd
che, tuttavia, mettono le mani
avanti: è difficile mettere a
confronto due realtà così
diverse. Insomma, si trattereb-
be più di sfruttare l’onda del-

l’entusiasmo su una vittoria
per cercare di ripetersi anche
in Piemonte. Va da sé, però,
che in caso di sconfitta le cose
si complicherebbero. Intanto,
il Consiglio dei ministri si pre-
para a varare il dl elezioni, che
contiene anche l’election day.
L’idea di Pd e M5S è che si
possa votare per le Europee e
per le elezioni in Basilicata
nello stesso giorno, il 9 giu-
gno. I parlamentari che cono-
scono bene la realtà lucana si
dicono convinti che il presi-
dente Vito Bardi attenderà
quel momento per convocare
le elezioni. Il centrodestra, è il
ragionamento che fa una fonte
parlamentare del M5S, vive le
stesse difficoltà che incontra il
campo progressista ed è anco-

ra alla ricerca del candidato.
Facile immaginare che il pree-
sistente della Regione non
convochi le elezioni il 14 apri-
le, prima data utile. Più proba-
bile, si osserva ancora, che si
cerchi di dilazionare, magari
per arrivare all’Election Day
con le elezioni europee,
appunto il 9 giugno. In ogni
caso, sono scarse le possibilità
che il Movimento 5 Stelle sup-
porti la corsa di Angelo
Chiorazzo, in Campo con la
lista Basilicata Casacomune,
verso la quale potrebbero
decidere di convergere invece
i dem. I contatti tra le due
forze politiche sono stati
avviati, ma il tavolo sulla
Basilicata sarebbe ancora in
una fase istruttoria.

Fonti parlamentari fiduciose sull’esito della trattativa nonostante le divergenze sulla Basilicata
Elezioni regionali sempre più rompicapo
Pd e Cinque Stelle trattano sul Piemonte
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Si avvicina un momento storico per
Forza Italia: domani si ricorderanno
i 30 anni dalla “discesa in campo” di
Silvio Berlusconi, che annunciò il
suo ingresso in politica nel 1994. “Il
merito di Berlusconi è stato quello
di aver costruito una forza politica
che guarda al futuro, un partito che
va oltre la sua esistenza temporale.
Tutti pensavano che ci saremmo
sciolti, ma godiamo di ottima salute:
abbiamo 100mila iscritti e ci vedre-
mo il 23 e 24 febbraio per il
Congresso, con una classe dirigente
che verrà eletta”, ha dichiarato al
programma di SkyTG24 “Start”,
Antonio Tajani, ministro degli Esteri
e segretario di Forza Italia. Tema
centrale per il partito sono le prossi-
me elezioni europee, che si terranno
a giugno. “Credo che eventuali can-
didature andranno valutate insieme
agli alleati, perché non dobbiamo

distogliere la nostra atten-
zione dal governo: d’altra
parte, però, guidare le liste,
vuol dire guardare al futuro
e contare in Europa.
Valuterò dopo il
Congresso”, ha dichiarato
Tajani. Anche in caso di
candidatura le idee sono
chiare: “Se ci candiremo
sarà un modo per raccoglie-
re i consensi senza togliere
spazio agli altri candidati: i
nostri obiettivi resteranno sempre
gli stessi, così come la nostra identi-
tà”. Altro tema di discussione all’in-
terno della maggioranza è quello
delle elezioni regionali, con alcune

regioni al voto attualmente governa-
te da esponenti azzurri. “Non è que-
stione di sventolare la bandierina di
partito, ma è di avere il migliore
candidato possibile. Un caso per

esempio è l’azzurro Bardi
che governa la Basilicata,
che utilizza i proventi per il
petrolio per far pagare
meno le famiglie lucane.
Lo stesso si dica anche di
Cirio, che governa il
Piemonte, che, come Bardi,
non è mai stato toccato da
scandali”, ha dichiarato
Tajani. In ogni caso, a detta
del segretario di Forza
Italia, l’unità del centrode-

stra non si mette in discussione, ma
bisogna trovare il candidato miglio-
re. “Avremmo potuto rivendicare
alcune località, come Perugia, dove
il nostro sindaco Romizi non si può

candidare, ma l’abbiamo lasciata a
Fratelli d’Italia. Il punto resta trova-
re i candidati migliori”. Altra que-
stione aperta è l’autonomia differen-
ziata, voluta fortemente dalla Lega e
dal ministro Roberto Calderoli.
“Grazie alla ministra Casellati,
abbiamo fatto apportare alcune
modifiche affinché il Sud non sia
penalizzato: penso al pregresso e ai
Lep. Non siamo contrari
all’Autonomia, ma non deve pena-
lizzare il Meridione”, ha dichiarato
Tajani, che ha poi ribadito come
Forza Italia continuerà a vigilare sul
tema. “Non deve essere una legge
nordista e deve tutelare l’interesse
nazionale. Continueremo a valutare
momento per momento che non ci
siano emendamenti contro il Sud.
Rispettiamo le richieste del Nord, se
le cose si fanno con equilibrio e
buonsenso vanno bene per tutti”.

Forza Italia: 30 anni fa Berlusconi. Il partito si prepara
al Congresso. Tajani detta la linea sulle Europee
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L’ex presidente americano Donald
Trump si è aggiudicato, con una vitto-
ria a larga maggioranza, le primarie
repubblicane in New Hampshire.
Tutti i media Usa gli hanno attribuito
il successo nel cosiddetto
“Supermartedì” già sulla base delle
proiezioni, quando lo spoglio era arri-
vato a poco meno del 20 per cento dei
voti e gli attribuiva il 54,7 per cento
contro il 43,8 per cento ottenuto dalla
ex governatrice del Sud Carolina,
Nikki Haley. Secondo la Cnn questa
vittoria, dopo quella in Iowa, spiana
la strada a Trump per la terza candi-
datura consecutiva alla Casa Bianca.
Non si è detta d’accordo in merito a
questo esito scontato, invece, Haley
che, parlando ai suoi sostenitori, ha
prima concesso la tornata al suo
avversario - “Volevo congratularmi
con Donald Trump per la sua vittoria,
se l’è guadagnata e gliene voglio dare
atto” - ma poi ha precisato che quella
di Trump “è una vittoria anche per
Biden” e che “la corsa è lungi dall’es-
sere finita. Ci sono ancora molti Stati e
il prossimo è la mia Sud Carolina. Io
sono una combattente”. L’ex governa-

trice del South Carolina guarda alle
primarie nello Stato da lei guidato dal
2011 al 2017, in calendario il 24 febbra-
io, come a una chance di rilancio. I
media americani e diversi analisti
fanno notare che sarà l’ultima occasio-
ne e che i candidati non in carica e
vincenti in Iowa e New Hampshire,
nella storia elettorale americana,
hanno sempre vinto la nomination per
la Casa Bianca. Come ha sintetizzato
la stessa Cnn: Nikki Haley sta combat-

tendo contro la storia. Tuttavia la
situazione per la rivale di Trump
potrebbe complicarsi in vista del pros-
simo appuntamento con le primarie di
fine febbraio se alla fine si dovesse
materializzate un distacco a doppia
cifra. Sprezzante, invece, il commento
di Trump sui social: “Haley ha detto
che avrebbe vinto in New Hampshire.
Non lo ha fatto!!! Delirante!!!”. Poi ha
postato alcuni sondaggi che lo danno
in vantaggio sia su Biden che su

Haley. Mentre i suoi sostenitori già
hanno chiesto a Haley di tirarsi fuori
dalla corsa una volta per tutte per la
candidatura repubblicana. Da segna-
lare anche la vittoria “simbolica” di
Joe Biden alle primarie democratiche
in New Hampshire alle quali il presi-
dente Usa in carica non ha formal-
mente partecipato. Biden è infatti
risultato primo come candidato
“write in” cioè votato come preferen-
za non prestampata sulla scheda elet-
torale.
Le primarie dem in New Hampshire
si sono infatti tenute fuori dal calen-
dario del partito democratico e quindi
Biden non avrà delegati. La campagna
di Biden, nel frattempo, si sta prepa-
rando per un inizio anticipato delle
elezioni generali, spostando due assi-
stenti senior dalla Casa Bianca alla sua
campagna. Jen O’Malley Dillon, che è
stata responsabile della campagna di
Biden del 2020, è pronta a passare al
ruolo di presidente della campagna
dell’inquilino della Casa Bianca, men-
tre Mike Donilon, guru di lunga data
della messaggistica di Biden, sarà
chief strategist.

Se il rischio di attacchi da parte
dei miliziani Houthi dello
Yemen alle navi mercantili nel
Mar Rosso “rimanesse alto
anche nei prossimi mesi, la con-
seguente necessità di seguire
rotte alternative, più lunghe e
costose, si tradurrebbe in un
allungamento dei tempi di con-
segna per le merci importate
via mare dall’Asia (con conse-
guenti ripercussioni sulle catene
di produzione attraverso i
cosiddetti “colli di bottiglia, cioè
interruzioni nella catena di
approvvigionamento) e in un
ulteriore aumento dei noli
marittimi”. E’ il pronostico della
Banca d’Italia nel Bollettino eco-
nomico periodico pubblicato
da via Nazionale. E, guardando
ai prezzi proprio dei noli marit-
timi, “a metà gennaio l’indicato-
re composito world container
index elaborato da Drewry era
più che raddoppiato rispetto a
novembre - si legge nel docu-
mento - pur restando di poco
superiore alla metà della media
eccezionalmente elevata del
biennio 2021-22”. Gli attacchi
prendono di mira le navi diret-
te o provenienti dal Canale di
Suez. E sulla direttrice che col-
lega il Canale e l’Oceano
Indiano, rileva Bankitalia, transi-
ta circa il 12 per cento del com-
mercio mondiale. “I rischi cre-
scenti per l’incolumità degli
equipaggi e per la sicurezza del
carico hanno progressivamente
spinto le principali compagnie
di trasporti a dirottare il traffico
navale sulla rotta più lunga che
circumnaviga il continente afri-
cano. Nella seconda metà di
dicembre del 2023 i volumi in
transito nello stretto risultavano
inferiori di quasi il 40 per cento
rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente”. Secondo le
stime dell’istituzione basate su
dati relativi al 2022, “il traspor-
to navale attraverso il Mar
Rosso riguarda quasi il 16 per
cento delle importazioni italia-
ne di beni in valore. Su questa
rotta - si legge - transita una
larga parte degli acquisti di beni
dalla Cina (secondo mercato di
approvvigionamento del nostro
Paese dopo la Germania), dalle
altre economie dell’Asia orien-
tale e dai Paesi del Golfo
Persico esportatori di materie
prime energetiche”. “Un terzo
delle importazioni italiane nella
filiera della moda arriva attra-
verso il Mar Rosso; l’incidenza è
elevata anche per le importa-
zioni di petrolio greggio e raffi-
nato e per quelle di prodotti
metalmeccanici - dice ancora
Bankitalia - che costituiscono
quasi il 30 per cento degli
acquisti dall’estero del Paese. La
rilevanza di tale rotta per le
esportazioni è invece sensibil-
mente più bassa: vi transita
circa il 7 per cento delle merci
in uscita dall’Italia”.

Mar Rosso,
timori per le
importazioni

Per il 2024 l’Italia prevede un debito pubblico
in rapporto al Pil sostanzialmente stabile
rispetto al 2023, rimanendo il secondo più ele-
vato (140,1 per cento) dopo la Grecia (152,2 per
cento), mentre l’Estonia continua a stimare il
debito pubblico in rapporto al Pil più basso in
assoluto (20,9 per cento).
Lo ha comunicato l’Ufficio parlamentare di
bilancio che ha pubblicato un Focus dedicato
appunto all’analisi dei quadri macroeconomici
e di finanza pubblica presentati dai 20 Paesi
dell’area dell’euro nei Documenti programma-
tici di bilancio (Dpb) 2024. Il rapporto tra il
debito e il prodotto interno lordo dell’Italia per
il 2023 è inferiore a quanto pubblicato nel Def lo
scorso aprile grazie alla revisione al rialzo della
stima del livello del Pil nominale per il 2021 e il
2022, recentemente effettuata dall’Istat, che si

trascina anche negli anni successivi. Nel 2024, il
rapporto tra debito e Pil dell’Italia si riduce
solo marginalmente di 0,1 punti percentuali di
Pil rispetto alla stima del 2023. In relazione al
rapporto tra il debito e il Pil, dai documenti di
bilancio dei Paesi dell’area dell’euro il livello
medio è pari al 90,7 per cento nel 2023 e in leg-
gera diminuzione al 90,1 per cento nel 2024.
Dodici Stati registrano un rapporto superiore al
60 per cento e sei sono su livelli maggiori del
100 per cento. Per quanto riguarda il disavanzo
nominale in rapporto al Pil stimato nei Dpb, nel
2023 è prevista una media complessiva al 3,4
per cento, mentre nel 2024 la media scende al
2,9 per cento.
Quanto al primario (entrate meno spese al netto
degli interessi sul debito), secondo i Dpb nel
2023 è previsto in media un disavanzo pari in

media all’1,7 per cento del Pil, che scende nel
2024 all’1,1 per cento. Sempre stando ai Dpb, in
nove Paesi (tra cui l’Italia) il disavanzo si
dovrebbe attestare su livelli superiori al 3 per
cento del prodotto interno lordo, mentre tre
paesi prevedono un avanzo di bilancio. Il Dpb
della Slovacchia presenta il disavanzo in rap-
porto al Pil maggiore (6,3 per cento nel 2023,
quest’anno al 6,5 per cento), mentre quello di
Cipro prevede l’avanzo di bilancio in rapporto
al Pil più elevato (2,5 per cento nel 2023, 2,8 nel
2024). Tra le economie principali dell’area del-
l’euro (Germania, Francia, Italia e Spagna), gli
obiettivi sul disavanzo nominale di bilancio
precedentemente programmati nei rispettivi
piani sono stati confermati in Francia e rivisti,
rispettivamente, in senso peggiorativo in Italia
e in senso migliorativo in Germania.

Allarme di Bankitalia
sulle persistenti tensioni:
“Possibili effetti
sull’approvvigionamento”

Successo per l’ex presidente alle primarie repubblicane Usa in New Hampshire
Trump vince ancora, Haley non molla
La rivale punta sul voto in Sud Carolina il 24 febbraio. Biden intanto riorganizza lo staff

Debito-Pil, solo la Grecia fa peggio
L’Italia non lascia il secondo posto
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“L’antisemitismo non è solo un’ombra del
passato, ma persiste nel corso della storia”.
Lo dice in un video messaggio l’ambasciato-
re d’Israele in Italia, Alon Bar, in vista della
Giornata della memoria, che si commemora
sabato prossimo, 27 gennaio, in tutta Italia.
“In questa Giornata internazionale dedicata
alla memoria dell’Olocausto, il mondo intero
si raccoglie per onorare la memoria delle vit-
time, che furono brutalmente assassinate dai
nazisti e dai loro collaboratori, durante il
capitolo più oscuro della storia moderna”,
afferma il diplomatico. Bar ricorda che “oggi
riflettiamo sulle lezioni cruciali che la storia
ci insegna.
Purtroppo negli ultimi mesi, a partire dal
massacro compiuto da Hamas il 7 ottobre
scorso e dalla situazione di guerra che ne è
scaturita, abbiamo assistito a una terrificante
ondata di antisemitismo in tutto il mondo, e
anche qui, in Italia”. Slogan, graffiti, cori,
minacce, intimidazioni e, purtroppo, anche
attacchi violenti, contro gli ebrei e contro gli
israeliani, “sono diventati una nuova tenden-

za”, prosegue l’ambasciatore Bar nel suo
intervento. Secondo il diplomatico, “a quan-
to pare l’antisemitismo non è solo
un’ombra del passato, ma persiste nel
corso della storia. È un fenomeno
che continua a manifestarsi in
forme insidiose nel
mondo contempora-
neo, anche oggi, pro-
prio mentre parlia-
mo, nelle strade,
nei media e onli-
ne”. “La Shoah ha
dimostrato che
l’ideologia radica-
le e la terminologia
estrema portano a
una violenza disuma-
na e mortale. È quindi
nostro dovere comune,
nostro impegno mora-
le, combattere questa piaga e promuo-
vere la tolleranza, la comprensione e il
rispetto reciproco”, aggiunge il diplomati-

co. Nel messaggio, l’ambasciatore
d’Israele a Roma aggiunge: “Alcune
persone che sostengono di promuo-

vere i diritti umani e la pace,
promuovono invece l’odio

contro Israele e contro gli
ebrei. Utilizzano termini

come omicidio, crimine
contro l’umanità e
genocidio, allo scopo
di demonizzare
Israele. Vogliono uti-
lizzare gli stessi stru-
menti creati al fine di
prevenire un altro

Olocausto, per negare
a Israele il diritto di

difendersi. Questa termi-
nologia estrema e gli

sforzi per creare false
equazioni tra Israele e i

nazisti sono di per sé una forma di anti-
semitismo”. “I 6 milioni di vittime ebree

annientate nella Shoah, e milioni di altre

vittime, meritano non solo di essere ricorda-
ti. Meritano – prosegue Bar – che noi, tutti
noi, facciamo tutto ciò che è in nostro potere,
per evitare che tale crudeltà si ripeta. Le
parole importanti di questa giornata, ‘Mai
più’, non rimangano solo retorica, ma indu-
cano ad una seria riflessione e ad azioni con-
seguenti”. “In questo momento di comme-
morazione e riflessione, auspico che possia-
mo unirci come comunità globale, per affron-
tare le ingiustizie, creare un futuro migliore
e pacifico, libero dall’odio e dal terrore, e
promuovere la comprensione reciproca. Solo
attraverso una forte chiarezza morale e un
fermo impegno comune, onoreremo la
memoria delle vittime dell’Olocausto. In
questa Giornata della Memoria dobbiamo
ricordare al mondo che a Gaza sono ancora
tenute in ostaggio 136 persone. Tra loro ci
sono anche i sopravvissuti all’Olocausto e
discendenti dei sopravvissuti. Per oltre 100
giorni, i nostri cuori sono con loro.
Dobbiamo riportarli a casa”, conclude l’am-
basciatore Bar.

In tempo di nuove guerre che stanno
infiammando il pianeta, e soprattutto
negli ultimi mesi l’area mediorientale, la
Giornata della memoria arriva sabato e si
presenta, proprio a causa della congiuntu-
ra internazionale, come un appuntamento
delicato in termini di sicurezza. Meno pre-
vedibile forse sarebbe stato il fatto che il
giorno dedicato al ricordo dell’Olocausto
potesse essere scelto per una manifestazio-
ne pro Palestina convocata a Roma dal
Movimento degli studenti palestinesi in
Italia con l’adesione di diversi gruppi e
associazioni. Il corteo (autorizzato in un
percorso che si dipanerà attraverso circa
un chilometro) si svolgerà dalle 15 alle 18
nel pieno centro della Capitale. “Stop al
genocidio del popolo palestinese” recita il
manifesto, citando una frase tratta da “Se
questo è un uomo” di Primo Levi .
Obiettivo dichiarato degli organizzatori:
“Smascherare - scrivono - le incoerenze e
le ipocrisie di un sistema colluso che

impiega due pesi e due misure.
Rispettiamo profondamente le vittime
della Shoah, precisano, ma il 27 gennaio,
così come è strutturato, è la tomba della
verità, della giustizia, della coerenza”. Per
questo invocano la piazza “contro ogni

sionismo e fascismo e contro quella che
definiscono la pulizia etnica dei palestine-
si”. Iniziativa e parole che hanno fatto
indignare alcune associazioni come
Setteottobre che le legge in chiave antise-
mita, ma soprattutto che cadono nelle ore

in cui a Palazzo Chigi è stato presentato il
programma delle celebrazioni ufficiali per
sabato prossimo. “Lasciate Primo Levi alla
nostra memoria, abbiate la dignità di
manifestare il vostro pensiero senza offen-
dere la memoria dei sopravvissuti e cerca-
tevi citazioni altrove”, ha commentato la
presidente dell’Unione delle comunità
ebraiche italiane. Quest’anno ,intanto, non
si farà la tradizionale maratona della
Memoria. Per ragioni di sicurezza. Di
Segni ha spiegato la decisione citando
esplicitamente altre piazze recenti, come
quelle del saluti romani di Acca Larentia e
quelle dei centri sociali che sabato scorso a
Vicenza hanno protestato contro la pre-
senza israeliana in una fiera. Il sottosegre-
tario Alfredo Mantovano ha assicurato che
“il governo è in grado di garantire la sicu-
rezza di qualunque iniziativa”. Per rispet-
tare la libertà di manifestare “i limiti - ha
detto - sono solo il rispetto delle leggi in
vigore e dell’ordine pubblico”. 

Il governo con la comunità ebraica: “Dall’inizio della
guerra contro Hamas intollerabili manifestazioni di odio”
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Le parole dell’ambasciatore a Roma, Alon Bar, nell’imminenza della Giornata della memoria
“L’antisemitismo non è solo del passato
Un’ondata sta montando anche in Italia”

In tempo di nuove guerre che stanno
infiammando il pianeta, e soprattutto
negli ultimi mesi l’area mediorientale,
la Giornata della memoria arriva saba-
to e si presenta, proprio a causa della
congiuntura internazionale, come un
appuntamento delicato in termini di
sicurezza. Meno prevedibile forse
sarebbe stato il fatto che il giorno dedi-
cato al ricordo dell’Olocausto potesse
essere scelto per una manifestazione
pro Palestina convocata a Roma dal
Movimento degli studenti palestinesi
in Italia con l’adesione di diversi grup-
pi e associazioni. Il corteo (autorizzato
in un percorso che si dipanerà attra-
verso circa un chilometro) si svolgerà
dalle 15 alle 18 nel pieno centro della

Capitale. “Stop al genocidio del popo-
lo palestinese” recita il manifesto,
citando una frase tratta da “Se questo
è un uomo” di Primo Levi . Obiettivo
dichiarato degli organizzatori:
“Smascherare - scrivono - le incoeren-
ze e le ipocrisie di un sistema colluso
che impiega due pesi e due misure.
Rispettiamo profondamente le vittime
della Shoah, precisano, ma il 27 genna-
io, così come è strutturato, è la tomba
della verità, della giustizia, della coe-
renza”. Per questo invocano la piazza
“contro ogni sionismo e fascismo e
contro quella che definiscono la puli-
zia etnica dei palestinesi”. Iniziativa e
parole che hanno fatto indignare alcu-
ne associazioni come Setteottobre che

le legge in chiave antisemita, ma
soprattutto che cadono nelle ore in cui
a Palazzo Chigi è stato presentato il
programma delle celebrazioni ufficiali
per sabato prossimo. “Lasciate Primo
Levi alla nostra memoria, abbiate la
dignità di manifestare il vostro pensie-
ro senza offendere la memoria dei
sopravvissuti e cercatevi citazioni
altrove”, ha commentato la presidente
dell’Unione delle comunità ebraiche
italiane. Quest’anno ,intanto, non si
farà la tradizionale maratona della
Memoria. Per ragioni di sicurezza. Di
Segni ha spiegato la decisione citando
esplicitamente altre piazze recenti,
come quelle del saluti romani di Acca
Larentia e quelle dei centri sociali che

sabato scorso a Vicenza hanno prote-
stato contro la presenza israeliana in
una fiera. Il sottosegretario Alfredo
Mantovano ha assicurato che “il
governo è in grado di garantire la sicu-
rezza di qualunque iniziativa”. Per
rispettare la libertà di manifestare “i
limiti - ha detto - sono solo il rispetto
delle leggi in vigore e dell’ordine pub-
blico”. 

Nella ricorrenza dell’Olocausto gruppi e associazioni sfileranno dalle 15
Sabato a Roma il corteo pro-Palestina



Due nuove pietre miliari
segneranno la storia della
Acea Run Rome The
Marathon che domenica 17
marzo 2024 si prepara a fare
un tris di record: confermarsi
la maratona più partecipata
d’Italia, così come avvenuto
anche nel 2023; fare il primato
di partecipanti della manife-
stazione e infine diventare la
maratona più partecipata
della storia in Italia. L’altra
grande conquista fatta dagli
organizzatori è quella di ren-
dere il percorso ancora più
scorrevole smussando punti
specifici per confermare le
potenzialità di un tracciato che
nell’ultima edizione si è rivela-
to tra i più veloci d’Italia. Ad
oggi, la 29esima Acea Run
Rome The Marathon conta
oltre 16mila iscritti, un dato
incoraggiante e che fa sperare
nel superamento del record di
presenze risalente al 2014
quando all’arrivo si contarono
ufficialmente 14.825 parteci-
panti classificati, e che sarà il
numero da battere il prossimo
17 marzo, le probabilità di riu-
scirci sono alte grazie soprat-
tutto agli atleti stranieri che
hanno messo in cantiere da
tempo la partecipazione alla
gara e senz’altro una visita
turistica di una delle città più

belle al mondo. Sulla linea di
partenza ci saranno anche i
partecipanti della staffetta
solidale Acea Run4Rome e
Stracittadina Fun Run, in tota-
le attesi 40mila cuori che batte-
ranno al ritmo della grande
emozione di questa grande
maratona. Per gli organizzato-
ri (l’Ati formata da Infront
Italy. Corriere dello Sport -
Stadio e Italia Marathon Club)
sarà dunque una grande espe-
rienza sulla quale lavorare per
aggiungere valore tecnico ed
emozionalità alla già attesissi-
ma edizione del marzo 2025: la
maratona a Roma festeggerà la
30^ edizione e potrebbe
diventare un appuntamento
irrinunciabile per i maratoneti
di tutto il mondo perché è allo
studio la possibilità che i run-
ner attraversino di corsa il
Colosseo. Nell’edizione del
2023, la gara si è rivelata come
il traguardo più veloce su
suolo italiano per le prime due
donne, la keniana Betty
Chepkwony che ha migliorato
il primato personale di ben 7
minuti vincendo in 2h23’01” e
l’etiope Fozya Jemal Amid,
seconda in 2h25’08. Al maschi-
le nel 2022 ci fu il primato del
percorso con uno straordina-
rio 2h06’48” del vincitore etio-
pe Bekele Fikre Tefera. L’Acea

Run Rome The Marathon è
anche l’occasione per aggiun-
gere tra le emozioni della par-
tecipazione quella di un
nuovo primato personale, un
obiettivo a cui gli organizzato-
ri hanno prestato grandissima
attenzione studiando i dettagli
perché sia un’esperienza per-
fetta per ciascun runner. È
confermata la partenza suddi-
visa in tre onde per evitare la
strettoia che naturalmente si
genera negli eventi di massa e
quindi permettere così a tutti
di correre veloci e subito al
proprio ritmo. Sul percorso,
invece, è stato eliminato il fal-
sopiano in salita del
Lungotevere dell’Acqua
Acetosa che costeggiava la
Moschea, posto all’incirca al
km 28. E cambia direzione la
partenza: sarà molto più vici-
no al Colosseo rispetto all’an-
no passato, gli atleti di accede-
ranno alle griglie di partenza

da piazza Venezia e per chi
userà la metropolitana per
arrivare in zona la fermata
sarà quella Piazza di Spagna o
Barberini (Metro A - Rossa).
Non si andrà più dai Fori
Imperiali verso piazza
Venezia, il tratto è infatti inter-
detto a causa dei lavori che
interessano la metropolitana.
Su tutto il tracciato saranno
predisposti 16 punti ristoro e
12 punti di spugnaggio, un
lavoro svolto dai circa 1500
volontari impegnati, grande
nel numero e nella passione
con cui svolge il compito di
supportare i runner sul per-
corso. Forti emozioni in par-
tenza, gli atleti prenderanno il
via guardando il Colosseo,
riempiendosi gli occhi di tanta
bellezza prima di affrontare i
42,195 km. Allo start gli atleti
andranno in direzione proprio
di Piazza Colosseo e disegne-
ranno per la prima volta il

periplo del Colosseo per poi
dirigersi verso la parte sud del
tracciato e di Roma. Si rientra
sul percorso tradizionale in
direzione della maestosa
Piramide Cestia, una lunga
cavalcata porta in via Valco di
San Paolo, tra la Ostiense e via
Marconi, in prossimità del km
7 che costituisce il punto più a
sud del percorso. Da qui si
prosegue verso nord, in primis
il passaggio nel quartiere
Testaccio per vivere lo spirito
della Roma vera e popolare, si
susseguiranno il Lungotevere
Aventino, il Lungotevere de’
Cenci, situato tra l’Isola
Tiberina e il Campidoglio, e il
Lungotevere dei Tebaldi, tra i
più belli che faranno compa-
gnia ai runner fino a via della
Conciliazione dove ammire-
ranno frontalmente la basilica
di San Pietro e in seguito il
colonnato posto al km 16. Una
dolce svolta a destra per tro-
varsi al cospetto di Castel
Sant’Angelo, il Passetto di
Borgo. Con la bussola in dire-
zione nord verso lo Stadio
Olimpico e il Foro Italico, poi
un po’ di km veloci portano i
maratoneti a transitare sul
Lungotevere dell’Acqua
Acetosa, punto più a nord
della città interessato dalla
maratona dove era anche

situato il Villaggio Olimpico
di Roma ‘60. Inizia da qui il
rientro verso il sognato tra-
guardo, prima tappa al km 35
con Piazza del Popolo e le
Chiese gemelle, a piazza del
Popolo iniziano i 7 chilometri
delle meraviglie, senz’altro i
più affascinanti tra tutte le
maratone del mondo, la Roma
de “La Dolce Vita”. Quindi via
del Corso, con la sua ricchezza
di palazzi gentilizi e chiese, e
via del Babuino, con la celebre
fontana. Si procede verso
Piazza di Spagna, ed emozioni
su emozioni è già Piazza
Navona. Da qui mancheranno
tre chilometri da vivere con il
groppo in gola: dopo aver
costeggiato tutto il Circo
Massimo e aver ammirato
l’Arco di Costantino, dove
Abebe Bikila scrisse un capito-
lo nuovo per il continente afri-
cano, ecco l’ultimo chilometro,
l’arrivo è da brividi, lacrime e
cuore in gola, manca appena il
tempo necessario a compiere
per la seconda volta il giro del
Colosseo che saluta così il
rientro dei maratoneti che
vanno a conquistare un tra-
guardo spettacolare sui Fori
Imperiali con alle spalle l’anfi-
teatro Flavio che troneggerà
anche in una foto ricordo
unica al mondo.

Sono già oltre 16.000 gli iscritti alla gara che si svolgerà domenica 17 marzo 2024

Maratona di Roma: cambia il percorso
Due nuove pietre miliari segneranno la storia della Acea Run Rome The Marathon

Anche a Vincenzo Ceripa, allenatore del Cerveteri,
uno dei protagonisti della storia verde azzurra, è
stata consegnata del compleanno del calcio a
Cerveteri. Per i festeggiamenti dei 95 anni, domenica
scorsa, non era presente per motivi familiari. Ha
colto l’occasione di andare a ritirarla nel giorno della
ripresa degli allenamenti dei verde azzurri, che dopo
la vittoria di domenica si preparano al delicato con-
fronto sul campo del Castel Sant’Elia. Ceripa è stato
accolto dal direttore generale Massimiliano
Discepolo, che gli ha consegnato il premio alla carrie-
ra. L’ex allenatore della Serie C ha, successivamente,
incontrato Caputo che ha avuto come calciatore a
Civitavecchia, e la squadra con la quale si è sofferma-
to qualche minuto. “È una targa che custodirò, a
Cerveteri ho raccolto i risultati più belli da allenatore - ha

detto ai ragazzi - . Devo ringraziare il presidente Lupi e
il direttore Discepolo, hanno avuto un grande pensiero. Ai
calciatori ho detto di stare compatti, di lottare come abbia-
mo fatto nel 1991, quando ci siamo salvati dopo una fatica
mostruosa, con un play out e lo spareggio di Terni”.

A Vincenzo Ceripa la targa dei 95 anni del Cerveteri
L’ex bandiera verde azzurra l’ha ricevuta allo stadio Galli dove ha salutato Caputo e i giocatori
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In difficoltà in campionato con la Roma, in lizza
per gli Oscar. Il gruppo Friedkin conquista 17
nomination agli Academy Award 2024 la cui
premiazione si terrà il prossimo 10 marzo, con
quattro progetti ‘Neon’ marchio di intratteni-
mento affiliato al gruppo dei proprietari della
Roma. ‘Killers of the Flower Moon’ della
Imperative Entertainment ha ottenuto ben 10
nomination tra cui Miglior Film, Miglior
Regista (Martin Scorsese), Miglior Attrice

Protagonista (Lily Gladstone), Miglior Attore
non protagonista (Robert DeNiro), Miglior
fotografia, Miglior colonna sonora originale,
Miglior costumi, Miglior scenografia, Miglior
montaggio e Miglior canzone originale
(‘Wahzhazhe (A Song for my People)’). Il film,
adattato dal libro bestseller di David Grann,
racconta la storia dei feroci omicidi di membri
della Osage Nation nell’Oklahoma degli anni
‘20 attraverso la lente della storia d’amore tra

Ernest Burkhart (Leonardo DiCaprio) e Mollie
Kyle (Gladstone). ‘Killers of the Flower Moon’
ha ricevuto anche nove nomination ai BAFTA,
sette nomination ai Golden Globe e tre nomina-
tion agli Screen Actors Guild Award. Il secondo

progetto candidato agli Oscar è ‘Anatomy of a
Fall’ che è in lizza per il miglior film, la miglio-
re regia (Justine Triet), la migliore attrice
(Sandra Hüller), la migliore sceneggiatura ori-
ginale e il miglior montaggio. Il film, che ha
riscosso un successo di critica e pubblico, è
stato anche nominato per sette BAFTA Awards,
tra cui Miglior Film, Miglior Regia, Miglior
Sceneggiatura e Miglior Film non in lingua
inglese. La performance di Hüller è stata rico-
nosciuta anche dalla British Academy, guada-
gnandole una nomination come migliore attri-
ce. Gli altri due progetti in lizza per l’Oscar
sono ‘Perfect Days’ in competizione per il
miglior film internazionale e ‘Robot Dreams’
per il miglior film d’animazione.

Oscar: non solo calcio...
Diciassette nomination per 4 progetti gruppo Friedkin





Il nuovo anno si è presentato subito alla
grande… gare a getto continuo, grande
impegno negli allenamenti, buoni risultati
di campo e qualche novità. Le gare sono
ripartite ufficialmente dal giorno 8 Gennaio
ed in 15 giorni ne sono state disputate già
24. Al termine della corrente Stagione
Sportiva il numero delle gare disputate
supererà abbondantemente quello della
Stagione precedente che si è chiuso a 250
gare di Campionato. Nel settore maschile i
risultati continuano ad essere lusinghieri;
nei due Campionati Regionali le prestazio-
ni dei ragazzi sono sempre più convincenti.
In Serie D le due vittorie ottenute ad inizio
anno hanno collocato il Ladispoli al secon-
do posto, dietro alla Luiss ed insieme
all’Aurelio e al PQP Volley Ostia. Nei pros-
simi mesi assisteremo sicuramente ad una
bella volata per assegnare le possibili pro-
mozioni. L’Under 19 invece, nonostante
abbia rimediato due sconfitte nelle ultime
due gare, è ancora posizionata al 4° posto
nel Campionato Regionale di Eccellenza,
preceduta dalla corazzata Marino, Fenice
ed Etruria. Buone nuove arrivano anche
dall’Under 17 maschile che superando, in
trasferta l’SCK Volley Santa Monica si è
classificato al primo posto del proprio giro-
ne ed accede agli ottavi di finale come
7°squadra della classifica avulsa su 42 rap-
presentative partecipanti. Venerdì appun-
tamento al PalaPanzani, ore 17.00, per
superare il turno contro il Duemila12.
Alterni i risultati dell’Under 13 e 12

Maschili nei
rispettivi cam-
pionati. Infine, a
completamento
dell’attività del
Settore maschile,
segnaliamo l’ini-
zio del
Campionato di
3 ° D i v i s i o n e
Fipav con un
gruppo giovanile
neo costituito
guidato dal gio-
vane Alessandro
Paris che ha
come unico
obiettivo quello
di competere e
divertirsi. Buone
nuove (e qualche
novità), invece,
per il settore fem-
minile. La
Noinet, nel Campionato di 1°Divisione,
dopo la sconfitta al tie breck rimediata nel
Derby con la Rim Cerveteri, Sabato scorso

ha subito fatto
seguito con una
bella vittoria
sull ’Allumiere
riposizionandosi
saldamente al 5°
posto in classifi-
ca; aggiungiamo
inoltre che una
delle ultime
novità riguarda
proprio questo
gruppo agonisti-
co. Da questa set-
timana, infatti,
ha iniziato a col-
laborare con la
Volley Ladispoli
il Tecnico
Gianluca Aceto
(nella foto).
Assumerà la
responsabi l i tà
della 1°Divisione

Femminile e monitorerà fino a Giugno le
squadre giovanili del Settore Femminile.
Fabio D’Arienzo che ad inizio stagione, tra

gli altri compiti, aveva momentaneamente
assolto anche questo rimasto scoperto, con-
tinuerà a lavorare anche in questo ambito
affiancando Gianluca nella conduzione
della squadra. A Fabio vanno i ringrazia-
menti del Presidente Scimia per la sua dedi-
zione ed il suo impegno continuo. Sempre
in riferimento al Settore femminile, segna-
liamo l’attività dei gruppi giovanili che si
stanno facendo largo nei gironi eliminatori
dei rispettivi campionati promozionali.
L’Under 18 al momento è 3°in classifica
reduce dall’ultima gara vinta al tie breck di
Martedì sera contro il Nautilus di Ostia;
l’Under 16 marcia invece a 2° posto in clas-
sifica; l’Under 14, con il successo di Martedi
(3-0), sempre contro il Nautilus, ha mante-
nuto l’imbattibilità ed il primato della clas-
sifica; l’Under 13 viaggia anch’essa imbat-
tuta in testa alla classifica reduce dalla vit-
toria sulla Rim Cerveteri (3-0) ed infine
l’Under 12, che ha appena iniziato a gareg-
giare, si è fatta già notare per la caratura del
gruppo squadra. Concludiamo con due
novità di tipo organizzativo : Sabato prossi-
mo, al PalaPanzani è prevista una seduta di
allenamento del Centro di Qualificazione
Territoriale di Roma per le ragazze nate nel
2011. Sarà una bella vetrina per le ragazze
del territorio. 
La seconda è che si stanno perfezionando
con il Comitato stesso le modalità per ospi-
tare a Ladispoli, Domenica 3 Marzo, la
Finale Territoriale Fipav Under 14
Femminile Elite.

“Nel corso di questi anni il ruolo
del medico dello sport è legger-
mente cambiato. Se fino a 25-30
anni fa questa branca della medi-
cina era una seconda specializza-
zione, oggi il medico dello sport
ha principalmente questa sola
specializzazione”. Lo spiega
all’agenzia Dire il responsabi-
le scientifico della
Commissione di Medicina
dello Sport dell’Omceo Roma
e presidente dell’Associazione
Romana della Federazione
Medico Sportiva Italiana,
Antonio Gianfelici, che giove-
dì 25 gennaio avrà il compito
di moderare, insieme al pro-
fessor Attilio Parisi, rettore
dell’Università del Foro
Italico, il convegno scientifico
dal titolo ‘Il medico dello
sport. Una specializzazione
dai mille risvolti’. L’evento,
che si terrà a partire dalle ore
14.30 presso l’aula ‘Roberto
Lala’ dell’Ordine dei Medici e
Chirurghi e degli Odontoiatri
di Roma, è organizzato dalla
Associazione medico sportiva

di Roma e dalla Commissione
di Medicina dello Sport
dell’Omceo della Capitale. -
prosegue - è legato al ruolo che
oggi il medico dello sport svolge
nell’ambito della professione
sanitaria. Grazie alla legge del
1982, svolgiamo un importante
ruolo di tutela della salute.
Questo anche perché non sono
più previste la visita medica dei
bambini a scuola e quella dei tre
giorni che veniva svolta durante
il servizio militare, la cosiddetta
visita di leva”. “L’unico effettivo
momento di valutazione preven-
tiva di tutela della salute- evi-
denzia quindi il professor
Gianfelici - è proprio quando si
fa la visita medico-sportiva. E
questo grazie alla legge del 1982,

che abbiamo più volte difeso e
che, nella valutazione dello spor-
tivo durante la fase iniziale, ci ha
permesso di ridurre al minimo
non solo il rischio di morte
improvvisa ma anche un approc-
cio precoce alla diagnosi di altre
patologie”. “Oggi - sottolinea
poi l’esperto - il medico dello
sport ha numerose competenze:
medico di squadra al quale viene
richiesta una competenza a 360
gradi su determinati ambiti
come, ad esempio traumatologico,
pneumologico e dietologico, o di
supporto allo staff per la prepara-
zione fisica ma anche allo staff
tecnico”. Tra queste moltepli-
cità che svolge è anche al fian-
co dello sportivo diversamen-
te abile. “In questi casi - rende

noto Gianfelici - si tratta della
capacità di avere una visione
diversa rispetto al medico clinico.
Il nostro compito è quello di ren-
dere quel determinato atleta ido-
neo, abile e il più performante
possibile, aiutando e guidando il
tecnico e l’allenatore che, in alcu-
ni casi, ha bisogno della compe-
tenza sanitaria sul fronte della
patologia dell’atleta stesso”.
Durante l’incontro si discute-
rà anche di ‘endocrinologia di
genere’. “La medicina in genera-
le - rende noto il responsabile
scientifico e presidente
dell’Associazione medici
dello sport di Roma - sta
andando verso la medicina di
genere ma siamo comunque in
ritardo, perché al di là del genere

dovrebbe essere una medicina ‘ad
personam’“. “In questo caso -
precisa - il supporto all’allenato-
re riguarda l’ambito della defini-
zione dei carichi e dell’intensità
dell’allenamento, oltre all’aiuto
nel fare conciliare il ciclo
mestruale della donna con la pro-
grammazione dell’allenamento e
nel conciliare nella sportiva dilet-
tante la vita di una donna che
accompagna i propri figli a scuo-
la, lavora o si occupa della casa,
svolgendo di fatto attività impor-
tantissime all’interno della fami-
glia. L’attività sportiva, dunque,
deve essere uno dei requisiti saldi
della vita della persona”. “Il
medico dello sport - conclude
Antonio Gianfelici - non è solo
un certificatore, non rilascia

dunque solo certificati, ma svolge
un ruolo fondamentale nella pre-
scrizione dell’esercizio fisico, pro-
prio nell’ambito della tutela della
salute”. Durante il convegno
‘Il medico dello sport. Una
specializzazione dai mille
risvolti’, il vicepresidente
dell’Omceo Roma, Stefano De
Lillo, presenterà una lettura,
affidata al professor Paolo
Zeppilli, in memoria di
Marcello Faina, dal titolo
‘Cardiologia e medicina dello
sport. Una storia di uomini e
passioni’.

Per la Volley Ladispoli il nuovo
anno è iniziato a pieno regime
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Il ruolo del medico dello sport
Oggi il convegno a Roma, Gianfelici (Omceo): “Al centro
lo sportivo diversamente abile e l’endocrinologia di genere



L’artista romano Francesco Patanè è uno dei
protagonisti dell’esposizione collettiva
“Existence: A New Space for Thought” che ha
aperto lo scorso 19 gennaio e sarà visitabile fino
al 29 febbraio 2024 alla Horton Gallery di Seoul,
in Corea del Sud. Francesco Patanè è, infatti uno
dei cinque artisti scelti dalla galleria di Seoul per
la collettiva che vede protagoniste, oltre le opere
dell’artista italiano, quelle dell’icona della pop
art americana Robert Indiana, del maestro del
mondo dell’arte coreano Lee Ufan, di Jung
Hanuk, vincitore del German Diploma Award e
le opere di Kim Seung-hyun. Francesco Patanè,
esordiente a Seoul, porterà in mostra opere di
formati differenti, che hanno come comune
denominatore il segno rappresentativo della sua
opera “materica”, il suo “imperfection is beau-
ty”, rappresentato dalla colatura dell’asfalto su
juta, tela, arricchito dai colori dell’acrilico.
Quattro opere, di formati che partono dal picco-
lo, come Ómorfos ántras La bellezza e la libertà
di “essere”, asfalto su tela, formato 37x38, ad
Assenza, asfalto su juta, formato 50x70, per pas-
sare a He...The perfect woman! Asfalto e acrilico
su juta, formato 60x65, per terminare con la
monumentale “Vestimi” My Miriam, asfalto e
acrilico su juta, formato 150x150. “Existence: A
New Space for Thought” è una mostra innova-
tiva che esplora i mutevoli ruoli sociali e valori
dell’arte, dimostrando che l’arte può servire non

solo come mezzo per l’espressione creativa, ma
anche come catalizzatore per il dialogo e il pen-
siero sociale. Attraverso opere d’arte che rifletto-
no varie questioni della società moderna e delle
esperienze personali e sociali, la mostra propone
nuovi modi di pensare, offrendo l’opportunità
di vedere la propria esistenza e il mondo circo-
stante da una nuova prospettiva e di immerger-
si in una profonda contemplazione. “Existence:
A New Space for Thought” è un’importante
mostra che esplora l’impatto positivo che l’arte

può avere sugli individui e sulla società, una
vera e propria piattaforma per avviare nuove
conversazioni all’intersezione tra arte e società.
Essenzialmente, è un viaggio verso la ricerca del
proprio vero sé, trascendendo i valori della vita
mondana e riesaminando il vero significato del-
l’arte che cerchiamo.
FRANCESCO PATANÈ - Romano, classe 1986,
si forma al “Corso di paesaggistica” presso la
Facoltà di Architettura L. Quaroni de La
Sapienza, ma ben presto sviluppa uno stile ori-

ginale che lo porta, piuttosto che a progettare, a
dipingere, discostandosi nettamente dalle tecni-
che pittoriche consuete. La ricerca della perfe-
zione nell’imperfezione, il contrasto di corpi e
figure appena abbozzate che sembrano emerge-
re dalla juta, la forza materica dell’asfalto, l’uso
di materiali inconsueti e non convenzionali, un
accenno di astrattismo con riferimenti neoe-
spressionismo di Jean Michel Basquiat, queste
sono le caratteristiche pittoriche di Francesco
Patanè. Secondo Patanè l’arte deve riprodurre,
evocare ed emozionare l’osservatore ma, cosa
più importante, è nell’artista che l’opera d’arte
deve riuscire a trasmettere quell’emozione. Ha
un curriculum già denso di mostre e premi, tra i
quali evidenziamo Grafica Campioli Roma
2015, Scuderie Estensi Tivoli 2017, Palazzo
Ferrajoli Roma 2018, Ferrara Buskers Festival
2019, Unahotel Expo Fiera Milano 2019, Parigi
Carrousel du Louvre 2019, WhiteSpaceChelsea
New York city 2021, Arte Padova 2021, Museo
storico dell’arte sanitaria Roma 2021, Museo
Delle Civiltà MuCiv Eur Roma 2022, Personale
Spazio SinergieSolidali 2022, Galleria Patrizia
Anastasi Roma 2022, Bi-personale ArtSharing
Roma 2023.. Tra le pubblicazioni più importan-
ti, può vantare articoli in Italia, Inghilterra,
Russia, USA e Francia.

“Existence: A New Space for Thought”: opere visitabili alla Horton Gallery di Seoul

L’artista Francesco Patanè
in mostra in Corea del Sud
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Cinecittà World festeggia il suo 1°Carnevale
Archiviato un 2023 da record con oltre mezzo milione di visitatori, Cinecittà World
annuncia la prima novità 2024: l’apertura speciale del nuovo Villaggio di Carnevale
Per la prima volta nel Parco divertimen-
ti del Cinema e della Tv di Roma esplo-
de la festa più amata da adulti e bambi-
ni con maschere, parate, carri, concorsi
di costumi, spettacoli e tanto diverti-
mento. Dal 3 febbraio la via di ingresso
al parco, in modalità “Carnival Street”,
ospiterà ogni ora la Parata dei carri del
cinema, con spettacolari Big Foot, Maxi
Chopper, sfrontate Limousine, Auto
della Polizia made in USA, Auto e Robot
Transformer, Personaggi e Supereroi,
nonché la Parata tradizionale dei Carri

tipici di Carnevale, in collaborazione
con il Carnevale di Fano. Guest star e
Madrina del Carnevale sarà Carmen
Russo, protagonista tutti i giorni sui
carri e sul palco con lo spettacolo
Carmen Live, accompagnata da 8 balle-
rini, show che ripercorre le più belle can-
zoni Italiane, con un omaggio a Raffaella
Carrà. Le migliori maschere (categorie
bambini e adulti) verranno premiate
ogni pomeriggio con abbonamenti del
parco, e, a fine giornata, all’apposito
segnale, si scatenerà la più grande batta-

glia di coriandoli in cui tutto, o quasi, è
permesso... Le attrazioni disponibili nel
mese di Febbraio saranno: la novità 2024
“Hotel Transilvania”, divertente e semi-
serio percorso horror, ispirato all’omoni-
mo film e alla leggenda del Conte
Dracula, Guerra dei Mondi, esperienza
di realtà virtuale sul set del noto film di
fantascienza e Saltopazzo, per provare
l’ebbrezza di un salto nel vuoto da 2 a 6
metri. Completano l’offerta la Sala
Giochi della Street, il Trucca bimbi di
Carnevale, ma soprattutto la possibilità

per i bambini di girare e divertirsi in
libertà. Su Piazza Cabiria, il Food Village
accoglierà gli ospiti tra dolci e golosità di
tutti i tipi: zucchero filato, frappe, chiac-
chere e castagnole…mentre il Ristorante
Charleston Club delizierà gli ospiti con i
piatti tipici di Carnevale. 
A Carnevale anche il prezzo di ingresso
è speciale: 10 Euro, in più una sorpresa
inclusa nel biglietto, la possibilità di tor-
nare gratuitamente nel parco entro
Marzo. Il Villaggio sarà aperto tutti i
weekend dal 3 al 25 Febbraio, dalle ore

11 alle 18, l’8 e il 13 (Giovedì e Martedì
grasso) dalle 15 alle 23, con feste e cena
spettacolo presso il Charleston Club, il
14 con la serata romantica San Valentino
da Oscar. In caso di pioggia? Nessun
problema: le attività principali si svolge-
ranno al coperto nel nuovissimo
Palastudio di Cinecittà World. Il parco
aprirà con tutte le restanti attrazioni a
partire dal 2 Marzo. Biglietti, program-
ma di dettaglio e altre sorprese in arrivo
sono disponibili sul sito www.cinecitta-
world.it
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Da quindici anni la
“Fondazione Giuseppe Levi
Pelloni”, attraverso l’area
didattica, è presente con con-
tinuità, con il patrocinio
dell’Ucei e in collaborazione
con l’Accademia
Internazionale Cartagine,
nella celebrazione della
“Giornata della Memoria”,
ricorrenza, istituita con legge
dello Stato del 20 luglio 2005,
dedicata alle vittime
dell’Olocausto e occasione
per ricordare tutte le vittime
dei totalitarismi del

Novecento.    
Anche quest’anno, la
Fondazione ha organizzato
eventi e incontri. Venerdì 26
gennaio nel Teatro
Comunale di Valmontone,
Roberta e Luciana Ascarelli,
Pino Pelloni, Antonietta
Lucchetti e Stanislao
Fioramonti incontreranno
gli alunni delle scuole della
città e nel pomeriggio, nella
Sala Regina di Montecitorio
presiederanno a Roma alla
proiezione del film “Eredi
della Shoah” che narra un

viaggio tra i racconti dei
nipoti dei sopravvissuti
all’Olocausto ripercorrendo
le storie di sei protagonisti,
eredi di un passato che li
accomuna. Un racconto inti-
mo e toccante che tenta di
offrire una nuova chiave di
lettura sull’eredità della
Shoah. 
Il 5 febbraio la Sala del
Refettorio di Palazzo San
Macuto-Camera dei deputa-
ti ospiterà l’evento “Never
Again”, una riflessione sul-
l’antisemitismo con Roberta

Ascarelli, Pino Pelloni,
Quirino Zangrilli, Cinzia
Baldazzi e Anyla Kraja e la
proiezione del film intervista
“16 Ottobre 1943” di Ilaria
Pisciottani. Il 23 febbraio,
presso il Salone delle
Adunate dell’Anmig -
Associazione nazionale
mutilati e invalidi di guerra
(piazza Adriana, 3) sarà pre-
sentato a Roma il libro di
Saverio Angiulli “Prigionieri
per sempre”. 
Lo storico Pino Pelloni, auto-
re, tra gli altri, del libro “Il

tramonto dei Giusti. I crimi-
ni di guerra e le resistenze
europee al Nazifascismo”
(Ethos edizioni con introdu-
zione di Pietro Melograni),
ama ricordare come il
Premio Nobel Elie Wiesel, a
chi gli chiedeva di chi fosse
la responsabilità e se la mal-
vagità della natura umana
avesse un qualche ruolo,
rispondeva: “La responsabi-

lità è sempre del singolo
individuo che ha la facoltà di
accettare o rifiutare la follia e
la violenza del branco. 
Le scelte morali di fronte a
ogni uomo e donna sono
chiare e spetta alla coscienza
di ognuno guidarli. 
Anche il silenzio, che aiuta i
carnefici, è una scelta indivi-
duale”.

Marilena Lupi

La Fondazione Levi Pelloni ricorda con vari eventi tutte le vittime dei totalitarismi del Novecento
“Giornata della Memoria 2024”



Il nuovo singolo di 1989, vincitore della categoria Urban Icon per LAZIOSound

Finalmente fuori “Canzone per me”
Il ritorno alle origini del rap secondo 1989: una canzone per venire a patti con se stessi,
con echi da Kendrick Lamar e con la produzione di Squarta e Gabbo (Cor Veleno)
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Il 19 gennaio esce “Canzone per
me”, il nuovo singolo del rap-
per 1989, vincitore della catego-
ria Urban Icon per
LAZIOSound - programma
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio, realizzato in col-
laborazione con LAZIOcrea,
per supportare e rafforzare lo
sviluppo del sistema musicale
del Lazio. Il brano - ispirato
all’iconico “I” di Kendrick
Lamar e con la produzione di
Squarta e Gabbo (Cor Veleno) -
unisce un sound che richiama il
rap old style ad un messaggio
che parla di amore verso se stes-
si, riconciliazione e pace, per
placare i demoni interiori di cia-
scuno di noi. Il rap di 1989 si
ispira più alle origini del genere
che non alle sue derive contem-
poranee dimostrando carattere
e mestiere nel presentare un
brano che si svincola dalle
mode del momento. Il testo si
ispira all’iconico brano di
Kendrick Lamar, I, uscito nel
2014: un brano positivo che
invitava ad amare se stessi e che

si faceva forza anche del cam-
pionamento di ‘That Lady’ dei
The Isley Brothers. Le good
vibes tornano nel brano di 1989,
che le condisce con grinta aiuta-
to anche dalla produzione di
Squarta e Gabbo, rispettiva-
mente dj/produttore e bassista
della storica formazione roma-
na Cor Veleno. Una base che
contribuisce al mood sonoro
originale e old school di
“Canzone per me”. Nei suoi
testi, 1989 racconta il presente
semi-distopico che stiamo

vivendo, cercando di parlare a
tutti coloro che subiscono le
ingiustizie della società e si
ritrovano a fronteggiare aspra-
mente le difficoltà della vita.
“Canzone per me” si sofferma
sull’individuo, sulla sua sfera
psicologica e racconta la storia
di un ragazzo che per primo
sceglie di volersi bene. Lo stesso
1989 afferma: “Il brano vuole
essere un invito a riconciliarsi
con se stessi, ad essere in pace
con la persona con cui dobbia-
mo, volenti o nolenti, condivi-

dere ogni attimo della nostra
vita. È una canzone che ho scrit-
to per me, per dedicarla a me,
ma che appartiene anche a
chiunque voglia far propria
questa riconciliazione con se
stessi.” In linea con la poetica di
questo brano, la cover - realiz-
zata da Marco Casini - ritrae il
rapper da giovanissimo, che
gioca su un computer anni ‘80
che, come sistema operativo,
supportava solo MS-DOS; e il
videoclip - girato dalla casa di
produzione video Soul Film

Production - mostra 1989, in un
piano sequenza girato in casa,
dedicarsi a varie attività che
ama svolgere nella sua vita.
1989 è il rapper vincitore della
categoria Urban Icon per
LAZIOSound 2023. Tra i princi-
pali dischi di 1989, il disco con
Indelebile Squad (2012), il duo
con Jean P e il disco solista
Weather Report (2015), e il
video-EP in collaborazione con
Soul Film Production (Alè), Gli
Imbecilli (2016). Nel 2018, con il
brano “Malanova”, vince insie-

me alla sua band “Pippo Baudo
Lost in Time” il Premio speciale
OndaRock al concorso Musica
Contro le Mafie e nel 2019 pub-
blica un altro EP solista, Lo zen,
oppure l’abilità di catturare un
killer. A giugno 2020 il suo
brano Tuttology viene selezio-
nato dall’etichetta Asian Fake
(Coma_Cose, Ketama126,
Frenetik&Orang3) per entrare a
far parte della compilation di
artisti emergenti Hanami, uscita
il 5 giugno 2020 e distribuita da
Sony Music Italy. A novembre
2023 esce per Time 2 Rap
Records il suo primo disco soli-
sta, Gente che odia la gente.
LAZIOSound è il programma
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio, realizzato in col-
laborazione con LAZIOcrea per
supportare e rafforzare lo svi-
luppo del sistema musicale del
Lazio attraverso strumenti eco-
nomici, interventi mirati, par-
tnership ed attività di promo-
zione finalizzate a sostenere le
componenti artistiche giovanili
indipendenti.

Torna, dopo il successo dello
scorso 21 maggio, “Oltre le
Sbarre”, al Teatro Cardinal
Massaia di Torino, lo spettacolo
che vede la regia e coreografia di
Antonino Montalbano per il
Collettivo Ties, i prossimi 3 e 4
febbraio 2024. Antonino
Montalbano danzatore contem-
poraneo, da anni performer per
Stefano Poda, regista internazio-
nale di opere liriche, decide,

quest’anno di creare il Collettivo
Ties dando vita a un suo proget-
to personale. La missione di
quest’ultimo è quella di unire la
danza, una delle forme d’arte
più libere, con il carcere che, in
netta contrapposizione, limita la
libertà in maniera smisurata.
“Sono una detenuta e quella che
mi accingo a raccontare è una
storia di detenzione, di sofferen-
za e speranza…”. Questo è l’in-
cipit di ciò che questo spettacolo
andrà a raccontare! Uno spetta-

colo durante il quale si racconta
una storia, narrata dall’attrice,
ballerina e coreografa Giulia
Curreri, accompagnata dalle
performance di 10 danzatrici.
“Oltre le sbarre” nasce in un
momento di confusione mista a
esigenza evolutiva. Si arriva,
nella vita artistica di una perso-
na, a un bivio dove, da una
parte c’è una strada piatta,
monotona, mentre dall’altra c’è
una strada in continuo muta-
mento. Io ho scelto quest’ultima.

Lo spettacolo porta sul palco un
po’ di verità, a volte scomoda,
ma sulla quale ogni è necessario
fare un po’ di luce. Montalbano
decide quindi di raccontare sto-
rie di carcere, di stupro, di omi-
cidio... ma per la prima volta,
dalla parte del carnefice. In que-
sto caso tutti carnefici donne.
Come lo stesso Antonino
Montalbano dichiara:
“Cerchiamo di raccontare quali

sono le emozioni prima, duran-
te e dopo un’azione così estrema
ed efferata, che ti cambia la vita
per sempre. È un argomento,
quello della criminalità, che mi
tocca profondamente da vicino,
quindi, ripongo in esso gran
parte della mia esperienza di
vita, in modo da poter quanto-
meno raccontare una verità”. Il
collettivo ha come scopo quello
di collaborare con le carceri ita-

liane attraverso ricerche artisti-
che e creazione di spettacoli
insieme alle persone che le vivo-
no. Sarebbe un grande traguar-
do poter far respirare arte ai
detenuti, spesso dimenticati,
dando loro la possibilità di apri-
re una nuova “finestra” nelle
loro vite. “Oltre le sbarre” ha
debuttato lo scorso 21 maggio
2023 presso il Teatro Cardinal
Massaia di Torino con due bel-
lissimi SOLD OUT, riscuotendo
grande successo ma, soprattut-
to, aprendo un momento di
grande riflessione, soprattutto
tra gli spettatori e, fortunata-
mente, aprendo allo spettacolo
le porte per altre grandi possibi-
lità. Oltre le sbarre è stato sele-
zionato dalla rassegna coreogra-
fica “Respiri” che si terrà a
Roma il prossimo 21 aprile 2024.

Oltre le sbarre al Teatro
Cardinal Massaia di Torino
il 3 e 4 febbraio 2024




